
S.T.T.
Servizi Turistici Turismania

d\ <-|̂ arbitii
Via dello Stadio, 13 

52042 Camucia - Cortona (Ar) 
Tel. (0575) 62307 
Fax(0575)62401 PERIODICO QUINDICINAI.E FONDATO NEL 1892

pai

c cUhùvmcI

S.T.T.
Servizi Turistici Turismania

Cortona - Anno CV N° 18 - 15 Ottobre 1997 - L’Etruria su Internet - http://www.geocities.com/Ath.ens/5961/etruria.html LIRE 2.500
Spedizione in abbonamento postale - 45% - art. 2, comma 20 lettera b) legge 662/96 Filiale E.P.I. 52100 Arezzo aut. nr. 745 dell’ 26.08.97 
Il costo dell’abbonamento è di lire: Ordinario £ 50.000 - Sostenitore £ 150.000 - Benemerito £ 200.000 - Estero £ 70.000 - Estero via aerea £ 100.000 
Autorizzazione del Tribunale di Arezzo N° 3 del 27/03/1979 -  Stampa: Editrice Grafica L’Etruria Cortona -  Una copia arretrata £ 5.000 
Direzione, Redazione, Amministrazione: Soc. Coop. a.r.l. Giornale L’Etruria - Cortona Loc. Vallone 34/B - Casella Postale ]\° 40 - Cortona - C/C Post. 13391529 - Tel. (0575) 603206

L’unità di base cortonese del PDS chiede 
l ’estromissione di Rifondazione dalla Giunta 

di Enzo Lucente

B eili notti si impunta, non vota la finanziaria '98. Prodi legge un breve 
coni unialto nel cpiale dichiara al Parlamento, che, non aveiulo più la mag­
gioranza, si saiebbe recato subito dal Presidente della Relnibblica per pre­
sentale le dimissioni.

Sono /lassate da /x)co le ore 16 di gioiecPi 9 ottobre. Ho ascoltato in televisione 
l'inteix) dibattito. Esco e jienso camminando se ci sarà mai un Bertinotti cortonese 
che mandi al diamlo questo nostm Piedi locale, il sindaco Pasqui?

Con lui si è/leiso l’Os/iedale; si è/rnvatizzato l’acquedotto dandoh in conces­
sione ad una società loaile, animata da tanta buona mloiità, ma priva di specifi­
che com/ietenze e così non beviamo e non utilizziamo per cucinare l’acqua che 
esce dai nibineiti. spiesso color cioccolato, più s/iesso di un sapom e odore più vici­
no alla varichina diluita che non all'acqua di buona memoria; abbiamo privatiz­
zato la discariai del Barattino, su cui scaricano rifiuti tanti altri comuni oltie al 
nostm e quello che era una mila una grande biiai pmfonda oggi è diientata un 
ottima collina /xer la “wdetta lombarda” di buona memoria; paghiamo bollette 
senfile Jiii'i caie per l'acqua e versiamo svariate migliaia di lire /)&• una depurazio­
ne che ancora un fiinziona. E Rifondazione Comunista, che sta in Giunta, non 
a/iie bocca, non pmtesta, anzi assorbe anche su di sé queste colpe che sono del 
Sindaco che, per la nuova legge elettorale, è ilpadre-padmne della realtà comunale.

E' stato fino ad ora un silenzio colpevole. Ma cosa fa oggi Rifondazione 
Comunista do/xi che l’unità dì base del PDS di Cortona dopo la milita di Ibodi, 
con un ritardo di soli IO minuti dalla sua dichiarazione ufficiale in TV di dimissio­
ni (il che vuol dite che il documento eia già pmnto) Ixi affisso un manifesto in 
bacheca nel quale chiede di cacciare dalla Giunta i signori dì Rifondazione 
Comunista? Cosa fa questo partito dopo che anche il PPL jmr con diverso stile, 
chiede indiivttamente la stessa cosa?

Tace ancora dimostrando così /xxo nerbo politico e tanto amore pei- la /x)l- 
trona di assessore?

Bertinotti ora toma indietm e ricompatta la maggioranza del Gommo; certo 
mollerà qualcosa, ma ottiene il gi-osso risultato di metteie in riga su particolari 
/imblenii l’Intera maggioranza dell’Ulivo e il PDS, che certamente p&'deraiino un 
Jx) ’ della low faccia anche se sosteiranno che eia necessario, ed è giusto, non fare 
aideie il Goienio in vista del traguardo euivpeo.

Ma in cam/x) locale come fa Rifondazione Comunista ha far finta di niente? 
Confonde gli insulti per complimenti e va avanti? Bravi compagni; occone una 
Rifondazione della vostra capacità di fare politica, non una Rifondazione 
Comunista.

triodi ricompone i suoi cocci che Beifinotti gli ha mandato all'aria ed utilizza 
una colla che fa comunque l edeie tutte le mtture. Pasqui sonide e spoliem il suo 
vaso vuoto, ma inteiv, perché non siete stati capaci di filiglielo riempire di cose 
utili per la wstra gente cortonese e neppure dì mmperlo, se fosse stato necessario, 
per toglierlo dalle sue mani pur di otteneie risultati positivi per la collettitvità di 
Cortona.

SANTA MARGHERITA DI CORTONA
Nell’anno del settimo centenario della morte, Cortona festeggia la Santa Patrona della 

città. Le celebrazioni termineranno nel ‘98 conia mostra”Margherita da Cortona

Dopo le celebrazioni per il IV 
centenario della nascita di 
Pietro Berrettini "Il 
Cortona", la città si appre­

sta a celebrare con mostre, concerti 
ed :iltre manifestazioni il VII cente­
nario della morte (1297) di Santa 
Margherita, patrona della città.

Si tratta di un appuntamento 
atteso da tutti e verso U quale sono 
stati concentrati sforzi pubblici e 
privati.

Già da tempo la città ha intensi­
ficato le iniziative tese a ricordare la 
vita e le gesta della Santa, basta 
ricordare la grandiosa messa in 
scena del Bruscello di Santa 
Margherita ad opera della compa­
gnia del Bruscello di Montepulciano 
eseguita nel mese di luglio in piazza 
Signorelli, ma possiamo affermare 
che in questo mese raggiungeremo 
certamente l'apice "musicale" delle 
celebrazioni. Sabato 18 ottobre 
presso la Cattedrale di Cortona, 
infatti, siu-à eseguita in prima asso­
luta un'opera del maestro Clemente 
Terni dedicata interamente alla figu­
ra di S.Margherita da Cortona, si 
tratta di un retablo musicale in nove 
quadri per soli, coro, strumenti e 
percussioni.

L'importanza di questo avveni­
mento va cei’tamente oltre la musica 
e coinvolge la spiritualità e la storia 
della nostra cittìi.

Il concerto hifatti è dedicato alla 
memoria di Mons. Giuseppe 
Fnuiciolini già vescovo di Cortona, 
figura che definire fondamentale 
per Cortona è riduttivo.

Questo omaggio, qumdi, giunge 
oppoi’tuno e giusto sia per il conte­
sto che lo lega a S.Margherita, sia 
per il livello stesso dell'opera che 
evidenzia l'affetto della cittadinanza 
alle figure del vescovo e della Santa.

Grazie alla proficua collabora­
zione tra Amministrazione 
Comunale, D iocesi di Arezzo- 
Cortona-Sansepolcro e Provincia dei 
Frati Minori, parte alla grande il 
programma di celebrazioni del cen- 
tenaiio margaritiano che cuhninerà 
nel 1998 con la mostra "Marglierita 
da Cortona e la sua immagine: la 
santa nell'arte italiana dal XIV al XX 
secolo" che con molta probabihtà 
sarà ospitata in Palazzo Casali tra 
febbraio e agosto, e della quale par­
leremo più approfonditamente nei 
prossimi mesi.

La mostra, nelle anticipazioni in 
nostro possesso, intende illustrare 
l'immagine della santa in rapporto 
:dla tradizione di culto e seguirne le

di Andrea Laurenzi

variazioni di tipo iconografico nel 
corso dei secoli.

Infatti, accanto alla Santa 
medievale, espressione di rehgio- 
sità civica e soggetto specificata- 
mente ricliiesto dalla committenza 
cortonese, verrà indagata anche la 
valenza "toscana" nel quadro della 
devozione tardo medicea, cronolo­
gicamente coincidente con le fasi 
del tardo processo di canonizzazio­
ne (1728), ma anche la Santa "ita­
liana", oggetto di ampia devozione 
sino ai nostri giorni.

Un progetto ambizioso che ci 
offrirà una dimensione nuova di 
Santa Margherifci, anima profonda 
della vita religiosa e dell'attività 
sociale a favore degli anunalati, dei 
poveri, dei carcerati, di tutti gli

emarginati; patrànonio di tradizio­
ni e storia radicato in tutta la citta­
dinanza.

A lei si fa risalire la fondazione 
iniziale dell'Ospedale cortonese.

Ma tornando all'opera in pro­
gramma per sabato 18, è doveroso 
concludere presentando gli esecu­
tori, che si esibiranno assieme al 
maestro Clemente Temi (tenore): 

LiciaLumachi (soprano). 
Costanza Redini (contralto), 
Anna Maria Olivi (contralto), 

SaverioBambi (tenore), 
Luciano Arcangeli (baritono), 
Guglielmo Visibelli (basso), 

Davide Olivi (basso).
Ad accompagnarli il gruppo 

d'insieme "Musica Instrumentalis" 
di Firenze composto da circa 15 
musicisti diretti dal maestro Pietro 
Beni.

SAKA ANCORA “EXPO”
Al via fra pochi giorni la manifestazione espositiva 

più importante della Valdichiana edizione ‘97

I
a manifestazione fieristica 
più im portante della 

, Valdichiana, “Expo” , lungi 
J  dtdl’esser stata contaminata 

dalla imperante e diffusa crisi eco­
nomica italiana, sta per aprire i

passati, perseguendo l’intento di 
porsi come momento centrale e 
dinamico della “rhiasclta” econo­
mica e commerciale delle nostre 
zone. Quella che sarà l’ottava edi­
zione di “Expo” , verrà inaugurata

battenti della sua edizione 1997. 
L’esposizione, per bocca dei suoi 
organizzatori e patrocinatori, non 
nasconde la sua vocazione “espan­
siva” rispetto ai risultati degli anni

e aperta al pubbfico il 25 Ottobre 
e rim arrà operante sino al 2 
Novembre. La scelta di fide perio­
do è cei’tamente non casuale ma

Continua apag. 8
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PRO TERREMOTO: IZ IA T IV A U O N S  CLIIR CORTONA
Ancora una iniziativa umanita­

ria viene promossa diti Lions 
Club Cortona Conto Clanis, 
iniziativa che arriva in un 

momento particolarmente difficile 
per le regioni a noi vicine. Proprio 
per aggiungersi alle già numerose 
attività di solidarietà che da ogni 
p:ule si stanno verificando, le socie di 
questo club (giunto ormai al suo 
decimo anno di vita, con attività sem­
pre finalizzate a scopi henefici) stan­
no organizzando a Cortona per il 
mese di dicembre, cioè in pieno 
periodo natalizio, una mostra di pit­
tura die si terrà nei loaili di palazzo 
Casah, gentilmente offerti aH'uopo 
dall’/\mministrazione Comunale.

Fin qui si potrebbe dire nulla di 
originale se non fosse per due motivi 
particokiri, che da soli sono sufficien­
ti a rendere la mostra un avvenimen­
to impoitante per il nostro contesto 
socioculturale. Piima di tutto il fine: 
l'intero ricavato della vendita dei qua­
dri esposti, infatti, andrii devoluto in 
beneficenza; con una parte di esso, 
quale contributo proprio e della citta­
dinanza cortonese, il Lions Club 
Cortona Conto Qanis intende paiteci-

pare all'aiuto delle popolazioni terre­
motate di Umbria e Marche; un'altra 
parte dell'incasso verrà inoltre desti­
nata ad ulteriori scopi umanitari di 
diversa natura ma ugualmente impel­
lenti.

La seconda ragione che rende la 
mostra importante, ed è il motivo per 
cui se ne parla già cki ora, sta nel fatto 
che potranno partecipa™  (anzi, 
sono caldamente Invitati a farlo) tutti 
gli artisti che vonnimo aderire a que­
sta iniziativa, artisti sia della zona che 
di Irrori, trotì e meno noti, professio­
nisti 0 no. Per essere inclusi nell'e­
sposizione, infatti, basta rivolgersi 
prima possibile alla Presidente del 
club, Fr-anca Podda (0575-612705) 
ed offrire mi proprio quadro, realiz­
zato con qualunque tipo di tecnica e 
corredato di cornice.

Sperando drmque che questa ini­
ziativa incontri numerose adesioni sia 
di artisti che poi di visitatori/conrpra- 
tori (gli uni e gli altri saranno infatti 
fondamentali per il buon esito dell'i­
niziativa), il Cortona Corito Ckiis si 
impegna una volta di più a portare 
aiuto a quanti si trovano in situazioni 
di disagio fisico e morale con una

NATI IN GIUGNO ’97

Francesca Arba
di Quinto e Lorella Caprini 
Alessandro Banellì 
di Antonio e Viviana Cuculi 
Giulia Bidi
di Alessandro e Stefania Meloni

Francesco Calzini di Alessandro e D aniela B o riilo  
Giulia Ceccarelli di Gianfranco e Anna D ’Agostino 
Linda Gadani di Dino e Stefania Belvisi 
Roberto Ciccarelli di Antonio e Valeria Allocati 
Jlenia Cortese di Gennaro e Franca Lo Conte 
Elena D’Itria di M ario William e R oberta M organ ti 
Luca D’Itria di M ario William e R oberta Morganti 
Costanza Fanelli di Loredano e Sabrina Fierli 
Gabriele Alessandro Garzi di Antonio e D aniela B erto cci 
Anna Laura Gersone di Luigi e M ichela Lo Conte 
Metis Giangregorio di H abram o e Stefania Nuzzolo 
Riccardo Gori di Raffaello e Laura Fabbianelli 
Laura Mancini di Graziano e Calia Acquarelli 
Filippo Ivo Menili di Giovanni e Nadia Caporali 
Sara Pesci di M auro e M argherita Polezzi 
Martina Primigalli di M arco e Lucia-M aria Frescucci 
Alessandro Ricci di M arco e G abriella Pieroni 
Debora Rossi di Guglielmo e D aniela Giangani 
Tommaso Sadini di Paolo e Anna M aria Muffi 
Francesco Sanchini di M arco e M aria Rossi 
Silvia Tribbioli di Antonio e Valentina Fabrizi 
Racbele Valeri di Gino e M aria Rosa M oretti M ontserrat 
Eleonora Vanni di M arco e Elisabetta M ancini 
Nicola Vanni di M arco e Elisabetta M ancini 
Dania Velia di Geppino e Paolina Corda

proposti, la mosti'a, che pennette di 
realizzare un duplice scopo: poitne 
soccorso ai teiTemotati e, contempo­
raneamente, diventare anche una 
promozione per le opere pittoriche 
che veiranno esposte, le quali avran­
no una chance in più per essere 
ammiiate dal pubblico.

Infatti i pittori presenti all'aweni- 
mento potranno vedere esposte le 
proprie opere nella suggestiva corni­
ce di Palazzo Casali in un periodo, 
quello natalizio, di gnmde ridiimno 
turistico. Ragione di più per non 
lasciiuri sfiiggire questa ocaisione.

Eleonora Sandrelli

lìoììs Club Cortoim Valdichiam

NUOVA ANNATA 
L I O N I S T I C A  

1997/98
Sabato 20 settembre, pres­

so il ristorante Tonino di 
Cortona, il presidente dott. 
Pietro Becattini Amoretti ha 
aperto ran n ata  lion istica  
1997-98 con la presentazione 
del programma sociale, molto 
ricco di iniziative a conferma 
della vitalità' del club, e una 
conferenza del socio  doti. 
Paolo Bruschetti sul tema "Gli 
Etruschi".

In estrema sintesi ecco il 
calendario degli incontri :
^  18/10/97 ore 18 presso la 
sala consiliare del Comune di 
Cortona si terrà il convegno su 
"La viabilità e la sicurezza del cit­
ta d in o " con relatori il sig. 
Romeo Segoni, assessore alTur- 
banistica alla Provincia di 
Arezzo, il dott. Bastianini col. 
Maiio della Provincia di Siena e 
l'ing. Giuliano Monaldi di 
Camucia.
«3* 22/11/97 Convegno su "La 
donna nella nostra società”
“S ” 13/ 12/97 Festa degli auguri 
«s” 17/01/98 Visita del governa­
tore del Distretto 108 La 
f^21/03/98 Meeting su 
"Donazione e trapianto di organi 
e midollo spinale"
«s" 11/04/98 Concerto di musi­
ca classica dei professori 
Fabbriciani e Neri 
ts" 16/05/98 Dimostrazione dei 
cani guida al sewizio dei non 
vedenti in Piazza Signorelli a 
Cortona
•3° 20/06/98 Charter e premia­
zione del vincitore della borsa 
di studio intestata a l dott. 
Eutimio Gallinella per un ela­
borato che abbia come argo­
mento "I giovani e il problem a 
della droga"

A queste si aggiunge l'or­
ganizzazione di varie gite 
sociali e la realizzazione del 
restauro della chiesa di 
S.Niccolò a Cortona.

Alessandro Venturi

di N icola  
C aldarone

Con la fine di quest uino "Occhio alla |X'nna " imdrà in ixmsione. F (|ui“sto ixivlié i 
gusti cambùuio e anche le cose a volte più gradivoli finiscono jut diventare noiose. 
Dopo sette anni ininterrotti è naturale rinnovarsi nell'interesse della crescita del 
Giornale. E poi oggi libri e telcMsione dimostiano ajipmzzièile inteies.se ixr le (lueslioni 
della nostra lingua: è proprio di questi giorni il battesimo di una nuova trasmis.sione 
sulla lingua italiana, realizzata da Luciano Rispoli e da Gian Luigi Beccarla su 
Telemonteado e da poco temix) è in libreria la (ìiuTantina della Giammaliai e della 
Sintassi a cura di Luca Serianni. E a ' da una piute ho provalo sixldisfazione e coni]iiaci- 
mento, dall’altra ho aweitito, e questo mi cqiita six's.so, una certa avversione ]x*r tutto 
ciò che viene inflazionato. Ma per questa puntala, la nuova e ricordala Giuvanlina mi 
offi'e lo spimto per pai'lare imcoia di problemi della nostra lingua italùuia

Innanzitutto Luca Serianni sostiene che la nostia lingua è consenativa, lefrattmia ;ii 
cambkuuenti. Qò non toglie che il linguista riconosca che (|ualche mutmiiento in effiili 
è avvenuto ma che, a mio giudizio, specie in riferimento aH'uso dei forestierismi, a|)|xu-e 
esagerato. Infatti si può tnuiquilkunenle evitare di dire stagg e usaiv, jXT esempio, la 
parola seminario e in luogo di meeting è preferibile l'uso di \mmtro 0 riunione. 
Anche la paroki ticket sanitario luidreblx evitato: si tratta infatti, non di un biglieilo. 
ma di mi inii]uo contributo smitario.

Ed eccomi al colorito "ciré c'azzecca" di .Antonio eli Ifietro, trascritto sulle pagine 
dei giornali in modo scoiretto così come l'ho iqiixna presentato. Dovix-blx* le“ggersi. 
infatti, che cazzecca, scritto così. E lo stes.so vale per c'occom che, così scritto, va letto 
coccoire. Allora le fonne suddette vaino evitate e bisitgna scrivere e miche iironimciare 
"ciré ci azzecca" e "ci occom". Il voatbolo "vicino" può es.sere sostantivo, a|q>e*ttivo 0 
avverbio di luogo, ma può miche fonnare la kxuzione "ticino a". Ma in molte ]i;qtine 
di giornale si trova scritto che “rincidente è acciduto vicino Roma". Questa Roma è 
gimimiaticakiiente scoiTetta e bisogna scrivere "ricino a Roma". .Non è corretto nep­
pure Taso tra l'alti’o molto diffiiso del participio rolxmte. la  fonila giusta e relnxmte 
da verbo latino mboaiv, presente miche in Virgilio. A conclusione, ecco un elenco delle 
parole che spes.so si trovalo usate in modo enato, sia jx r  l'accento che |x*r l'ortografìm

Forme coRRETi F. ^ Forme scorreite X
perché perchè
caffè
accelerare accellerare
aeroporto aereoporto
anòdino anodino
a poco a poco poco a poco
collutorio colluttorio
esterrefatto esterefatto
inerente alla legge inerente la legge
interdisciplinarità interdisciplinarietà
qual è qual'è
malediceva malediva
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T ra le esperienze formative 
di restauro archeologico 
in territorio aretino, quel­
la legata d  'Ilimulo II del 

Sodo di Cortona costituisce senza 
dubbio una delle fasi più impor­
tanti in relazione all'imponenza 
degli scavi.

Il programma di fonuazione, 
tb cui abbiiuno già parlato in un 
servizio neU'ultimo numero de 
L'Etniria, ha previsto infatti che 
una parte consistente delle atti­
vità fosse legata al territorio 
attraverso due fonne didattiche: 
la prima legato iill'apprendimen- 
to delle metodologie di scavo e di 
coiTetto recupero dei materiali 
con anche i primi interventi 
conservativi; la seconda legata 
invece al tema della tecnica 
della fonnatura, del così detto 
"c;ilco".

Quest'ultimo tipo di interven­
to è stato realizzato proprio al 
'himulo del Sodo con l'esecuzio­
ne del ciilco di uno dei due gran­
diosi gruppi scultorei posti ai lati 
della gradinato di accesso ;ill’al- 
tiU’e.

L'occasione di ripercorrere 
le tappe del lavoro triennale di 
formazione che, come si ricor­
derà, è stoto reaUzzato diiH'Am- 
ministrazione Provinciale, sede 
fonuatlva di Cortona, in collabo- 
razione con la Soprintendenza 
Archeologica Toscana, consente 
di approfondire il discorso sugli 
scavi al 'lìimulo II del Sodo ed 
;mche sullo stoto degù intei-venti 
conservativi e di restauro pres­
so quest'area sacra di grandis­
sima importanza che si svela 
com e un "unicum" in tutta 
TEtniria.

Il ritrovamento
Il Secondo Melone del Sodo 

è situato nella pimia che si stende 
subito sotto Cortona, sulla spon­
da destra del rio di Loreto, pres­
so l'incrocio tra la stradi umbro- 
casentinese e la provincia le 
Siena-Cortona in conispondenza 
di antichi tracciati viari d'epoca 
preromana. Fin dal 1928 nel 
grande tumulo furono eseguite 
ricerche più volte interrotte 
soprattutto a causa delle infiltra­
zioni d'acqua causate dal fiume 
adiacente. L'aspetto del Melone

IL TUMULO DEL SODO DI CORTONA
Dagli appunti di restauro si conferma l ’imponenza del complesso e la sua assoluta unicità 

-------------------------------------------  di I s a b e l l a  B i e t o l i n i -----------------------------------------------------------------------------

ha da sempre rivelato la sua 
grandiosità grazie alla copertura 
di forma emisferica costituito da

La prima ad essere messa in 
luce hi una monumentale tomba 
gentilizia di tipo orientalizzante 
(VI sec. a.C.), ma nel corso degli 
anni, putroppo, il complesso hi 
spesso usato come cava di pietra 
subendo notevoli spoliazioni.

È soltanto dal 1989 in 
avanti che la Soprintendenza 
Archeologica della Toscana, gra­
zie a successivi hnanziamenti del 
Ministero dei Beni Culturah, ha 
condotto scavi di vaste propor­
zioni sull'area del Melone ani- 
vando a scoperte di enorme 
rilevanza che hanno deteraiinato 
una "rilettura" del monumento 
nel suo complesso. Oltre al ritro- 
viuiiento di pregevolissimi miuiu- 
fatti anche in oro, gh scavi hanno 
rivelato infatti un com plesso 
monumentide straordinario, una 
vera e propria "area sacra" carat­
terizzata dalla presenza di un 
grandioso altare destinato al 
culto hinerario rivolto a leviuite, 
verso l'antica città di Cortona. 
L'avancorpo dell'altare è fian­
cheggiato da due monumentali 
paramenti sormontati da moda­
nature coronate da grossi blocclii 
scolpiti a palmetta/e si conclude 
con una scalinata le cui ante 
sono costituite da gruppi sculto­
rei di grande suggestione che 
rappresentimo guenieri avvinti in 
duello mollale a "here fantiusti- 
che" che li stimno inghiottendo; 
è il duello tra la vita e la morte, 
l'eterno scontro che non ha vin­
citori e che genera il divenire di 
tutte le cose qui reso con gnmde

forza e imponenza.
Attorno a questo altare rivol­

to verso la città etrusca, la città 
dei principes, si svolgevano riti e 
cerimonie legati agU antichissimi 
culti della gente d'Etruria, forse 
anche sacriBci e ludi a carattere 
funerario.

Questo ritrovamento è asso­
lutamente straordinario: solo in 
Asia Minore, a capo Monodendri 
presso Mileto, si può trovare un 
confronto, non certo neH'area

Fase precedente al rimontaggio.

Girale di sinistrapima dell’inteivento.

dell'antica Etruria.
L'assoluto originalità testimo­

nia che la gens principesca che 
lo aveva costruito era attiva nei 
commerci e intesseva rapporti 
in tutto il MediteiTaneo cono­
sciuto, compresi l'O riente e 
l'Egitto: una civiltà legata alla 
terra, alla città, alla coltura della 
vite e dell'ohvo e forse anche alla 
produzione metallurgica,in parti­
colare delle anni.

Gli scavi hamio inoltre porta­
to alla luce un monumentale 
tamburo com posto di grossi 
blocchi squadrati disposti su hla- 
ri decorati e coronati da moda­
nature a toro e becco di civetta 
che testimoniano ancora una 
volto la consistenza di un proget­
to arcliitettonico complesso e di 
gnmde suggestione.
Completa i ritrovam enti una 
tomba databile tra il 500 e il 480 
a.C. che ha restituito anche 
oggetti di assoluto pregio, come 
dicevamo, conferma ulteriore 
dell'alto l ig m ^ o  degh inumati. 
Nelle adiacenze del Tumulo 
sono state infine individuate 17 
tombe per lo più alla cappuccina 
riferibili all'epoca tordo-repub­
blicana e/o alla prima età 
romana imperiale. Quest'ultimo 
elemento rafforza l'ipotesi che 
anche l'area intorno al Tumulo 
fosse concepito come sacra.

Gli interventi conservativi 
ed il restauro

Al momento della sua sco­
petta, il tamburo si presentava in 
situazione di precarietà estrema 
a causa di antichi crolli succedu­
tisi nel tempo ed anche a causa 
delle infiltrazioni d'acqua che 
avevano causato, nei secoli, la 
totale immersione dei blocchi 
scomposti.

Gli esperti della Soprinten­
denza A rch eo log ica  della  
Toscana, a partire dal 1992, 
hanno dovuto quindi procedere 
con estrema cautela ma anche

con celerità per evitare ulteriori 
danneggiamenti : dopo lo scavo 
stratigrafico del monumento, 
sono stati eseguiti accuratissimi 
rilievi sugli elem enti crollati

di formazione professionale sul 
restauro archeologico, è stato 
effettuato al Tùmulo II il calco del 
gruppo scultoreo dell'anta di 
destra della scalinata che conclu­
de l'altare. L'intervento è stato 
fatto non tanto per esporre il 
lavoro quanto per consentire 
una lettura più com pleta del 
monumento. L'operazione è stoto

facendo uso sia di metodi tradi­
zionali che di strumenti sofisticati 
e innovativi.

La necessità di condurre 
lavori di intervento anche su 
blocclii di notevoli dimensioni ha 
determ inato la necessità di 
costruire in loco un laboratorio 
di restauro che è stoto realizzato 
con il finanziamento dell'Ammi­
nistrazione provinciale.

Le fasi dei restauri possono 
essere cosi riassunte:
©  bonifica dell'area di scavo 
dalle infiltrazioni d'acqua e 
studio particolareggiato delle 
condizioni del monumento;
® pulitura preliminare-,
® consolidamento-,
©  progettazione della ricostm- 
zione del manufatto-,
® restauro dei blocchi e rico­
struzione delle parti mancanti-, 
® collocazione dei blocchi 
fielle originarie posizioni-.

Gli antichi blocchi impiegati 
nella costruzione etrusca sono di 
arenaria: per il restauro, gli 
esperti si sono sono seiviti di un 
tipo di arenaria estratta presso 
Tuoro sul Trasimeno poiché le 
cave cortonesi sono purtroppo 
da tempo inattive. L'utilizzo di 
nuovi blocclii è stoto tuttavia 
ridotto al minimo: archeologi e 
tecnici hamio preferito recupera­
re quanto rimasto delle antiche 
pietre, pur se degradate e fram­
mentate.

Nell'ambito del programma

Fase di rimontaggio e di integrazione.

eseguita dagli allievi del corso 
sotto l'attento guida di archeologi 
e tecnici della Soprintendenza.

Nelle fotografie, alcuni pas­
saggi della  realizzazione del 
calco.
(/ riferimenti contenuti nel 
presente articolo sono tratti 
dalla pubblicazione "Profes­
sione Restauro", Ed. Grafica 
L'Etruria).
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UNA VIA CRUCIS PER I NOSTRI TEMPI

U na serie d i 14 tele, che 
riproducono la Passione 
e la m orte d i Cristo è 
sta ta  rea lizza ta  da  

Nicola Caldarone, lo stesso che 
ha a l suo attivo  oltre d icio tto  
p u b b lica zio n i tra  raccolte d i 
poesie esaggi critici di letteratu­
ra.

L’opera è stata destinata ad  
una chiesa del suo paese d'origi­
ne, in  p ro v in c ià  d i Isern ia: 
C ivitanova  del S a n n io ,u n a  
ridente e suggestiva bcalità turi­
stica, patria  del grande clinico 
Antonio Cardarelli, e dove aveva 
scelto, di trascorrere i periodi di 
riposo l'a tto re  della “P iovra” 
Vittorio Mezzogiorno scomparso 
a soli 52 anni n e l1994.

La solenne inaugurazione è 
avvenuta il 22 di agosto alla pre­
sen za  d el vescovo m ons. 
Santucci e dell'amministrazione 
com unale guidata dal sindaco 
Setgio Palazzo.

Oiiginali spunti caratterizza­
no l'esecuziom  dei quadri: sia b  
scenario,che i personaggi sono

ispirati a lk  realtà tipica molisa­
na, quasi a voler sottolineare

l’attualità del sacrificio di Cristo 
su lk  croce.

E MORTO PIERO BIGONGIARI

D D opo u n a  lunga  
m akttia  si è spento il 7 
ottobre a Careggi all'età 
di 83 anni il Poeta Piero 

Bigongiari.
Era nato a Novacchio (Pisa) 

il  15 o tto b re  d el 1914. Tra­
sfe rito si a F irenze n e l 1937, 
prese parte attivam ente a lk  vita 
culturale della città, colkboran-

11 p o e ta  isp ira to  da  C ortona

do alle p iù  im portan ti riviste  
letterarie; tra  cu i "Campo di 
Marte" e  "Letteratura",

Fu professore em erito all’U­
niversità d i Firenze, dove inse­
gnò btteratura italiana contem ­
poranea. Numerose sono le sue 
raccolte di poesia da "La figlia di 
BabOonia" a  "Il caso e il caos" a 
"Antimateria" Lo ricordiamo in

INVITO
A

CORTONA

Un incontm con Cortona 
è un incontro con l’arte, 

coti la storia, con il misticismo

Congressi, conve^, seminari di studio
11-12 Ottobre - Gaippo di Studio Queste IstiPizioni “Riunione anniude” 
Mostre, fiere, esposizioni
24-26 Ottobre - Festa delFAuPinno - Mostra Mercato dei Prodotti S t^onali 
Galleria d’Arte Severini
11-24 Ottobre: Weber Barbara (Castiglion Fiorentino) - Mostra di pittura 
Teatro - Musica - Cinema
18 Ottobre - “Marglierita di Cortona” di Clemente Temi - Opera Musicale

in prima esecuàone assoluta in memoria di mons. G. 
Franciolini (Cliiesa Cattedrale)

Gastronomia - Folklore - Manifestazioni varie
19 Ottobre - Festa dell’Uva e Sagra della Castagna (Pergo di Cortona) 
Manifestazioni sportive
1 Ottobre ‘97-31 Maggio ‘98 - Scuola di Avviamento al Teznnis e Scuola di

Avviamento al Calcetto
Ottobre - Tennis: Tomeo Sociale di singolare e doppio

q u esta  c irco sta n za  p e r  aver 
sc r itto  una  bella  p o esia  su  
C ortona che ripropon iam o , 
come omaggio al suo indelebile 
ricordo.

La lunga notte di Cortona

la  molte dolce vibra: tu respiri; 
è più attenta la vita, il mare copre 
gli abissi, intento s'agita, stormisce 
lungo le scogliere; il pane è buono, 
biiuico, crocdiia nella bocci del bambino 
i forni illuminano linvenio, le aie 
sotto i passi dei buoi biandie attaidino la nese.

Non è vero che è stato quel che è stato, 
non è vero che ha deciso, la morte, 
un filo d'erba se trattiene il sole 
e il cuore piange dietro solo a immagini: 
le festive sttzioni della vita 
domandano piu'ole, mascherato 
cerca qualcosa il tempo fra i tuoi atti.

Dammi una briciola del tuo sguardo, 
ulivo,
l'abbrivo d'una gronda, pioggia; dammi 
una delle tue gelide, Cortona, 
stanze d'angolo immense nella notte; 
dove un passero avvertito al mattino da 
un raggio
tragga di sotto l'ala il cai»  e veda 
che il mondo tittto intorno ha messo 
in gabbia

VU CJhilKllim. 9 Conona - Tel. 630564 - 630254

f/ììcotH /iun/o ... f/ìicoin/it/u/o^ 

o/o*e cTO a n n t/à
a  C l i n i  d i ( ìK X ' A

AITARCHIA

Parola difficile da capire ma 
con Fiuickir del tempo si capì benis­
simo, cominciava a mimau'e quasi 
tittto.

Aievi bisogno del lucido 
da scaqte?

Niente paura, solo un'ora di 
tempo. Bruciavi della paglia scAtea, 
raccattavi la cenere, la mettevi in 
una scatolina vuota, ci mettevi 
inchiostro nero e giravi, giravi il 
tutto fino a quando diventava più 
solido ed avevi la cera protita.

Ti mancavano le stringi^ 
per le scarte?

Prendevi la pelle delle imgitille, 
le mettevi a seccare in un posto beti 
aerato e dopo un paio di giorni 
enmo pronte.

A m i le scarjte con la suola 
bucata?

Mettevi una toppa come si fa 
con una camera d'aria ed avevi le 
suole quasi nuove, almeno per 
(luidche settimatia.

Mancavano le calze di seta?
Niente problemi dtdla sorella o 

dalla mtuiuna si facevano disegnare 
con la matita nera il rigo delle 
gambe e da una certa distanza sem­
brava che avessero per davvero le 
calze. A dire la veritìi m Cortona ve 
ne era una sola che lo faceva. Fra 
guardata sia dtdle donne (gelosia) 
sia dai maschi perché avrebbero 
voluto essere loro a fare la riga; 
sigtiorina, era, come si dice adesso, 
anche “bona".

Mancava la brillantina 
jter cajtelli?

Quattro gocce di olio preso 
dalla padella e “voilà". Le nuunme 
0 le mogli poi avevano problemi 
per lavare le federe ma lo facevano 
con amore e questo era ritnportan- 
te.

In famiglia non c ’era 
da mangiare?

Io ero addetto a fare visita ai 
parenti che ancora facevano i con­
tadini nella Chiana. Ripoitivo sem­
pre qualche cosa. A quei tempi 
miche se erano biscugini, triscugini 
si era setnpre parenti.

La moda nel lestire?
Non vi era  nessuna moda, 

bastava vestirsi. L'unica cosa che 
c'era da fare era rivoltare il cappot­
to. Sembrava nuovo però attetizione 
a non crescere troppo altrimenti 
l'indumento passava al fratello più

piccolo.
IL MiniAGMAMENTO

Si stava giocando al pidlone al 
Parterre, qitando iti cielo apparve 
un ricognitore inglese. Noi non ci si 
fece caso, fi per fi. ma (piando l'ae­
reo coniinciò la picchiata si capì 
che qualcosa di brutto doveva acca­
dere. In una frazione di secondo si 
corse dietro al Im/zaretto.

Conlinciò a sparare, a noi ci 
faceva un baffo, venne in picchiata 
tre 0 quattro volte spanuido cenli- 
mua di collii, lutti a vuoto, Ixiro non 
sapevano che (luel luogo era terra 
santa protetta da Santa Margherita 
ove, secondo lei^enda, aveva cura­
to gli appestati.

Poi dicono che gli inglc“si sono i 
padri del calcio! Neanche per 
sogno! Se fosse stato acTOi america­
no non ci avrebbe mai sparato anzi 
invece di mitragliarci ci avrebbe 
lanciato forse, sigarette, cioccolate e 
la famosa gomma da masticare che 
ancora noi non si conosceva.

CENERAU

GENERALI
Assicurazioni Generali S.p.A.

RAPPRESENTANTE PROCURATORE 
Sig. Antonio Ricdai

Viale Regina Elena, 16 
Tel. (0575) 630363 - CAMUCIA (Ar)

ALBERGO-RISTORANTE

7̂ o4lc£e
CERIMONIE -  BANCHETTI 
CAMPI DA TENNIS

PORTOLE - CORTONA - TEL 0575/691008-691074
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CORTONA Il cantiere, dicono, riaprirà

CASE POPOLARI DIMENTICATE

In fondo a Via Guelfa , sulla 
d e s tra  sa le n d o , e s is te  u na 
grossa costruzione, com e si 
rileva dalla foto, che è stata 

d estinata  d airA iu m in istrazione 
Comunale ad uso di edilizia pub­
blica destinata ai meno abbienti.

Inizialm ente tanto fervore e 
p ro m esse di com p letam ento in 
tempi brevi per realizzare le aspet­
tative di a lcu n e fam iglie m eno 
abbienti.

Il tempo è piLssato, parte del 
lavoro è stato realizzato m a la con­
clusione pare luicora lontana, b; 
un peccato sia per chi potrebbe 
abitarvi e non può, sia per il cen­
tro storico che deve continiuuiien- 
te constatare le fughe di giovani 
verso la pianura o altri com uni 
per trovare una loro abitazione.

Ci potnuino obiettare che que­
sta casa potrà ospitare in futuro 
solo qualche nucleo fam iliare e 
che con  (]uesto non si risolve il 
problema di una crescita numeri­
ca  della vecch ia  città. Abbiam o 
chiesto itll’arcliitetto Fabrizi notizie 
sul destino di questo nucleo abita­
tivo e ci ha risposto che è previsto 
a breve la ripresa dei lavori per­
ché sono stati nuovamente stuizia- 
ti altri fondi.

Speriam o ch e  le sue parole 
trovino un riscontro positivo poli­
tico a  livello di giunta comunale.

CASnCUO N  FIORENTINO È un settore sempre più attuale

CORSI DI IN^FORIMATICA

D opo i buoni risultati raggiunti 
nella scorsa edizione, rista la 
sempre crescente necessità di 
saper iitilizziu'e un computer 

e di non f;u'si prendere ckd pimico di 
fronte ad una Rustiera, la COMPLIER 
NO PROBLIiM di Castiglion Fiorentino 
orgimizza nuovi corsi di informatica 
dedicati ad una utenza di qualunque eri 
e livello di faniliaiità con il computer, 
corsi che viumo da semplici nozioni di 
base iill'approfondimento di specifici 
progiiunnii professiomdi. Sono preristi 
così, per esempio, corsi di idfabetizza- 
zione esclusivi per ingozzi della scuola 
dell'obbligo; tali comi, ndratì proprio a 
fornire le conoscenze di base per 
avviarsi idl'utilizzo del PC, verranno 
tenuti da personide specializzato con, 
inoltre, grande esperienza nell'insegna­
mento id ragazzi.

I partecipiuiti impareranno così fin 
da piccoli ad avere confidenza con d 
computer, presente ormai in tutti i set­

tori della loro vita, anche privata, 
cominciiuido ad impai'iu’e a creare testi 
e disegni di utilità immediata per la 
scuola. Altri tipi di comi si rivolgono ai 
prindptimti, più givmdi di età ma forse 
non in competenza specifica; essi awan- 
no come scopo precipuo quello di inse- 
giare le nozioni fondamentali del com­
puter e le basi per l'utilizzo dei pro­
grammi più comuni, quiuito ba.sta per 
non considerai^ piu nemici.

Per utilizzatori non esperti, ma 
commique già in possesso di una buona 
confidenza con il softvvai’e, ecco corsi 
fimdizzati ;dl'apprendimento dell'uso 
delle tecniche avimzate dei progi’ammi 
più diffosi, come la personalizzazione 
dell'ambiente di lavoro e la creazione di 
macro e progiTunmi in Visiud Ba.sic per 
Word, Excel e Access. Infine sono preri­
sti corsi per professionisti in genere, i 
quali saranno definiti in funzione delle 
richieste dei partecipanti stessi. 
Veminno creati perciò greppi di lavoro

che abbiano le stesse esigenze e lo stes­
so livello di preparazione iniziale per 
seguire corsi su Autocad, Corel Draw' 
Visual Bxsic, Access ecc.

I comi si luticokmo in un numero 
minimo di otto lezioni (di lunghezza 
vaiiabile a seconda dei liveUi, da im'ora 
per i ragazzi a due ore per i corsi pro- 
fessioffiili), settimanali o bisettimmiali, 
tenuti da personale qualificato, che 
mette a disposizione dei corsisti, oltre 
alla propria esperienza, quatti'o compu­
ter delTultima generazione, utilizzabili 
da massimo otto utenti per corno.

Inoltre, per rispondere a qualsiasi 
ritra problematica o ridtiesta p;irticola- 
re, la Computer No Problem si mette a 
completa Esposizione per studiai'e ed 
organizzare corsi “su misura”, anche 
fuori sede.

Per informazioni, rivolgersi a 
Computer No Problem di Luciano 
Capitini (680149) o a Stefano 
Menci (6310747.

Nozze di D iamante
Il 24  ottobre del lontano 1937 nella cliiesa del Calcmaio si univano in 

matrimonio Quinto Corbelli e Trieste Giaccherini.
A sessant’anni da quel momento inipetibile, hanno nuovamente ricor­

dato il loro matrimonio sempre nella cliiesa del Calcmaio circondati dal- 
Taffetto e dall’attenzione di tutti i parenti ed amici.

Alla coppia ancora in forma ^ i auguri più sinceri della redazione.

CORTONA Laurea

BRAVA, MAESTRA MARIELU
Con il massimo dei voti e la lode si è brillantemente laureata 

all'Università di Siena, Facoltà di lettere e Filosofia, la nostra concittadim 
Maria Giannetto discuteìido una interessantissima tesi dal titolo "Televisione 
e Scuola: educazione alla fruizione del messaggio televisivo" (relatore il 
chiarmoprof Enrico Cheli).

L'argomento dell'impatto televisivo sul mondo infantile e delle teledi­
pendenze è indubbiamente di estrema attualità ed il problema è stato 
affrontato dalla "Maestra Mariella" (da alcuni anni apprezzata insegnante 
nella Scuola Elementare del capoluogo) con rigore scientifico, grazie anche 
alla esperienza "conquistata sul campo".

La signora Giannetto, dopo aver puntualizzato gli effetti sociali della 
fmizione del messaggio televisivo, in particolare sidgiovanissimo spettato­
re, giunge alla conclusione che la Scuola, se non vuole tradire il suo compi­
to educativo, non può sottrarsi ad un confronto con il messaggio stesso al 
fine qmnto meno di porre in grado il bambino di ragionare autonoma­
mente e di saper discemere realtà e "fiction", conquistando un pensiero 
critico. Alla dinamica neodottoressa Mariella Giannetto giungano le con­
gratulazioni e i migliori auguri della Redazione.

Panificio
Punti vendita:
LOG. IL MULINO, 1 8 -SODO 
TEL. 612992
VIA REGINA ELENA, 37 - CAMUCIA 
TEL. 62504
VIA GUELFA, 22 - CORTONA 
VIA GUELFA, 40 - AREZZO

TECNOPARETI

MOQUETTES
RIVESTIMENTI
ALLESTIMENTI
PONTEGGI
RESTAURI

Cortona-Camucia (AR) - Tel. 0575/630411 -2
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NOTIZIE IN RITARDO...
Pubblichiamo con ritardo (e ce ne scusiamo con i nostri lettori)  

alcune notizie accadute nel nostro teiritorio qualche settimana jd. Molti 
abbonati, e sono tanti, vivetido bn tan i (molti si trovano anche all’este­
ro) ci tengono ad essere informati. Attraverso il giornale, hanno la possi­
bilità di partecipare agli eventi lieti o dolorosi che coinvolgono la nostra 
comunità.

---------------------------- NOZZE------------------------------

Santiccioli-Marchetti
Il g io rn o  12 lug lio  u .s ., 

a l le  o re  18 , p r e s s o  la  
C a p p e lla  de l M o n a s te ro  di 
Santa Chiara in Cortona, con 
la  b e n e d iz io n e  d i d on  
A nton io  M e n c a rin i, ch e  ha  
officiato il rito , si sono uniti 
in  m a tr im o n io  i g io v a n i: 
C hiara  M a rc h e tti ,  fig lia  di

I- - - - - - —I,  ̂ \  »
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Giuliano M archetti ed Elena 
C a p o c c i-C a c io li  e F ra n co  
S a n t i c c io l i ,  f ig lio  di 
Giuseppe Santiccioli e Cesira 
Falomi.

Ai neo sposi, festeggiatis- 
s im i d a  p a r e n t i  ed  a m ic i, 
a u g u r ia m o  u n a  v ita  fe lic e  
p er molti e molti anni.

, ̂  \r J

LUTTO

Marino Bugossi

“Nessuno muore sulla terra 
f in c h é  vive n e l cuore d i chi 
resta”-, sono queste le parole che i 
parenti limino inciso come necro­
logio di Marino Bucosà, una delle 
persone più amate e benvolute 
non solo nel nostro paese ma in 
tutto il circondarlo, che ha lasciato 
questa terra il 17.6.97, a 7.3 anni 
dopo lunga e dolorosa malattia.

Per molti anni, in qualità di

addetto comunale, aveva tenuto 
strade e piazze della nascente 
Terontola ben pulite ed ordinate, 
partecipando attivamente anche a 
molte attività umanitarie e social­
mente indispensabili. In seguito ad 
una improvvisa malattia, ancor 
giovane aveva perduto la vista ma, 
accompagnato dalla premurosa 
moglie, E nza  percorreva ogni 
giorno di buon passo, tutte le stra­
de del paese sputando, per nome 
ognuno chi incontrava, ricono­
scendolo dal timbro della voce.

Della menom azione che la 
sorte gli che aveva riservato parla­
va con grande dignità e quasi iro­
nia. Aveva un solo, grande rim­
pianto: quello di non poter ammi­
rare i volti delle amate nlpotine 
avute dai figli: Liliana e Roberto. 
Ha lasciato un bel ricordo ed un 
gran vuoto in tutti coloro che lo 
hanno conosciuto.

Cesarina Perugini

MONTECCfflO Dal 15 al 21 settembre

FESTA DELLA MADONNA ADDOLORATA

D al 15 al 21 settembre si è 
svolta  tra la chiesa  
S.C ristoforo di 
Montecchio e l'attigua  

sala parrocchiale la festa  della 
Madon na Addolorata.

Come ogni anno lapanoc- 
chia ha organizzato una setti­
mana settembrina festante per 
Im m ag ine  della povera donna 
tutta un dolore, per le sue lacri­
me, i suo i pugna li dentro al 
cuore, pei' i suoi occhi che non 
sanno come guardare il povero 
fig lio  bello e buono morire... 
Non sanno incrociare i suoi 
occhi verdi come il mare, picco­
li ed enormi come un figlio. Si 
sono alternate cerimonie, cele­
brazioni religiose, spettacoli, 
recite  d ia le tta li e balli dei 
ragazzi della p a rrocch ia  di 
Montecchio.

La settim ana di fe s ta  si è 
conclusa con un lieto rinfresco 
presso la sala panocchiale.

Il parroco  don Paolo 
Bartolini ringrazia tutti i colla­
boratori, i ragazzi (e natural­
mente Dio) per la buona riusci-

Iniziative della Caritas 
Raccolta delle offerte 

per il terremotati 
Umbria e Marche
Le offerte possono essere versate 

sul c/c postale n. 10411528 intesta­
to a Caritas Cortona oppure al n. 
347013 intestato a Caritas Italiaia. 
La raccolta del materiale di prima 
emergenza richiesto dalla Caritas di 
Assisi (pasta, coperte, cibi a lunga 
conservazione, detersivi e sapone, 
contenitori cibo e acqua, sacelli d'im­
mondizie) deve essere consegnato 
alle Pan’ocdiie o a Radio Incontri in 
via Bardano, 5 Cortona (dalle ore 9 
alle 12; dalle 17 alle 20) entro 2 setti­
mane. U tutto sarà consegnato al cen­
tro Caritas iill’uopo costituito tra Assisi 
e Foligno. Inoltre che desiderasse 
offiire il proprio aiuto in loco si metta 
in contatto con l’Agesci di Cortona 
che sta organizzando giornate di lavo­
ro nelle zone teiTemotate.

SCUOLA COMUNALE 
DI MUSICA

La Scuola Comunale di Musi a i è 
lieta di comunicare che le allie­
ve della sezione di Terontola 
Serena Pascoletti, Rachele 
Calzolari e Elena Zucchini. sotto 
la guida della prof. Evelina 
Montagnoni, hanno brilkmtem- 
nete superato l'esame di teoria, 
solfeggio e dettato musicale 
presso il Conservatorio Mor- 
lacchi di Penigia

ta della festa. La settimana di 
settembre con la luna rossa è 
stata una cornice affascinante 
per questi giorni di sacro misto 
a "profano". E' stata un'occasio­
ne particolare per avvicinare 
più  perso7ie alla Chiesa e ai suoi 
riti. Un m om ento  toccante è 
stata la cerimonia di im erdì 19 
in cui le donile hanno accom­
pagnato in processione per le 
strade del paese la statua della 
Madonna Addolorata.

Quell'immagine triste in cui 
è riflesso il suo destino troppo 
grande per una donna che sa di 
essere madre senza diventarlo 
m ai è veramente qualcosa di 
mistico. La misticità chiusa in 
un cuore di donna.

Tra la luna di settembre e la 
n o tte  incerta , tra  esta te  e 
autunno  si respirava un'aria

soffusa di sensibilità tu tta  di 
donne, tutta di madri. Un alx>- 
minevole vergognoso passato 
ha visto la religione denigrare 
l'altra faccia  del cielo: quello 
con volto di donna. Forse per  
paura o jier tmpfki M lezza (Em 
è solo una  m eta fora  m a ha 
compromesso tutta la storia del 
getiere femminile). Tra la luna 
di settembre e la notte incerta 
tra estate e autunno le donne di 
Montecchio e la .Madonna erano 
vicine, solidali: erano so m i­
glianze.

Andre la religione altissima 
e onnijxrtente è p iù  M ia  con i 
loro sguardi m alinconici e il 
loro destino sognante confuso 
dalla loro sottile sensibilità tutta 
di madri... tutta di donne...

.Mkuio Ricci

MANCANZE
Calpestò un fiore  
e lontano gettò 
un sasso dalla finestra.
L'amore era finito.
Era maggio e sembrava bello 
Scrisse di una persona clxi 
non c'era, 
non esisteva più: 
immagme. ..somiglianze... 
Come se manaisse qualcosa 
nella sua stanza...

Albmio Ricci

CADDE NEL CAMPO CANDIDO DI BRINA
Che sacrifìcio alzarsi avanti l'alba 
iwr quel ragazzo tacito, pensoso 
nell'anno sosiiirato del diploma 
alla Scuola d'.Agraria di Girtona 
Con una fragorosa vajxiriera 
Tenmtola daiiprima r^^ îungeva 
]K)i con la coincidenza Caniucia.
Es.sendo presto un'ora bnaccava 
nella sala d'attesa sulla panca 
finché sopr4>giungcvano gli amici 
Etnischi rendenti in Valdichiana 
Una mattina grigia e molto fredda 
con loro ri.sali\a la via retta 
che ratta quattro incontra a metà colle 
quando dai nudi e ancor bnimosi campi 
un'ugola gelala flebilmente 
implorando clemtwa aH'aspro verno 
lo sguardo cattivò della brigata 
Cia.scuno tacque ed aguzzò la vista: 
su un fli brinato teso fra due pali 
dolente barliugliava un soliloquio 
un uccellino raj^omitolato 
Do]X) attimi d'ascolto stupefatto 
qualcuno avvezzo ad essere balilla 
in scontri tra ragazzi di contrada 
nelle [veriferie dc“gli abitati

prese una pietra ed affinché volasse 
superando torpore fame fixddo 
distratto la .sg^ ìò verso (luel filo 
Mai lancio fri così sconsiderato 
mai si preciso né così neksto!
Il sas,so partì rapido dal pugno 
c come attratto da una calamita 
finì la sua prabola nel sc’gno: 
uno sbuffo di piume nella brezza 
e senza fiato il pia'olo ixnnuto 
cadde nel camixi candido di brina 
L'allegra la briosa comitiva 
ammutolì di colpo e sconcertata 
impiiirita rimase a rimirarsi 
Soltanto (juando il meno impiessionato 
fe' il can da caccia t-d affcTrii la preda 
e la mostri), gli attoniti compigni 
s'accorscTo che il tinero augellcito 
era del solitario Pdtìros,so 
la cui leggenda l'anima commuove 
In daschexlun |X“rciò s'aatì la [iena 
.AH'imprudente che tiri) quel sasso 
di sovente- ria))pare l'e-pisodio 
e il |)eso del rimorso si rinnova.

Mario Roniiialdi
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VALDIPIERLE Dal 24 al 26 ottobre

CON LA FESTA DELLA MADONNA DEL ROSARIO 
L A  4® S A G R A  D E L L A  C A S T A G N A

D opo la ben riuscita 
sagra del fungo porcino 
svoltasi sul fin ire  di 
settembre, l'antico e 

caratteristico villaggio di Pierle 
si appresta a dar vita ad un'al­
tra congeniale manifestazione, 
la sagra della castagna, giunta 
alla sua quarta edizione. Una 
festa particolarmente sentita 
dai pierlini poiché l ’elemento 
che per vari secoli è stato il più 
rappresentativo della produzio­
ne locale viene inserito in un 
contesto religioso di devozione 
alla Beata Vergine del Rosario, 
alla quale il mese d'ottobre è 
dedicato.

Si vuole, aìizi, che la con­
nessione fra  la sagra della 
castagna e la festa della 
Madonna del Rosario sia que­
st'anno ancora più stretta in 
quanto il comitato oìganizzato- 
re intende destinare tutto il 
ricavato alla riparazione del 
campanile e alla elettrificazio­
ne delle campane della graziosa 
chiesetta di Pierle, la cui origine 
viene fatta risalire all'Xl secolo.

I  festeggiamenti inizieran­
no venerdì 24 ottobre e si con­
cluderanno nella serata di

VALDIPIERLE

domenica 26. Rispetto alle 
prime edizioni l'organizzazione 
si avvale stavolta di una equipe 
più vasta e completa sia per ciè 
che riguarda l'attuazione dei 
divetiimenti e dei giochi, quan­
to e soprattutto in riferimento 
alla qualità e tipicità culinaria 
del settore gastronomico, che

e nostrana: avremo fra l'altro il 
risotto ai funghi porcini, gnoc- 
chetti al tartufo, fagioli con le 
cotiche, tutto innaffiato con 
vino e mosto. Durante tutta la 
festa, oltre naturalmente alla 
castagna che ne rappresenta il 
motivo dominante, si potrà 
anche gustare, ancora più in

sarà allestitocome ogni volta 
nelle accoglienti sale della ex 
canonica. Le cene delle tre sera­
te awanno infatti un menu che 
ricondurrà i buongustai ai 
sapori della cucina tradizionale

Per la relativa vicinanza agli epicentri appenninici

NONÈNUOVAAiraOiSISia

L
'attuale ftise sismica, che a iniziare dtiUa fine di settembre ha investito 
con Assisi e Foligno vaste aree appenniniche, ha ditto luogo a scosse, 
le più intense delle quali sono suite distintamente avvertite tuiche in 

^  Val di Pierle provocando un comprensibile allanne nella popolazio­
ne. Ogni qualvolta il teiTemoto si è verificato nelle ore di scuola gli insegnanti 
hanno precauzionalmente guidato gh tilunni in luoglii sicuri all'aperto nel 
timore che il fenomeno potesse ripetersi. Il timore è cresciuto poi mtiggior- 
mente da quando, la sera del 2 ottobre, l'altro focolaio sismico prodottosi 
nella zona i  Stuisepoicro si è fatto sentire anch'esso a Mercatale e dintorni in 
due momenti disUmziati di poco.

Ciò che più conta è natundmente il fatto che non vi sono stati diurni a per­
sone 0 a cose. La Val di Pierie, data la vicinanza e la colleganza tenitoriide ad 
idcune zone dimostratesi sino ad oggi particoliuinente vulnerabili, è abituata 
da sempre a episodi di sismicitìi, ma non si ha e non si trova memoria di 
eventi gravemente distnittivi. Uno dei teiTemoti più paurosi ricordato fino a 
pochi anni fa diu vecchi mercatalesi è stato quello del 1917 che ebbe come 
epicentro il paese di Citema (X grado Mercalli). Nel descriverne gli effetti 
dicevimo che a Mercatide i "vergoli", cioè i travicelli dei soffitti, li vedevano 
ftioruscire e poi rientrare al loro posto. Di un idtro terremoto ci parla d reve­
rendo Millotti nella sua raccolta di memorie riferite ai fatti qui accaduti nel 
secolo scorso. Secondo quimto egli scrive, un grave sisma si sarebbe miuiife- 
stato a Mercatale e Lisciano con paurose scosse nel settembre 1865 e sarebbe 
durato diversi giorni arrecando danni a molte abitazioni e ad alcune chiese. 
Timto lo spavento della gente che, fuggita dalle case, donniva all'aperto, così 
da evitare la perdita di vite umime, eccetto quella di un "moribondo" che - 
secondo il racconto - morì dalla paura. Si deve peraltro considerare lo stato 
di resistenza che potevano avere a quel tempo le fatiscenti costruzioni a cui il 
Millotti si riferisce e quello delle antiche chiesette di campagna. A parte quindi 
la dovuta precauzione, ogni esi^erato allarmismo ci pairebbe oggi, qui in Val 
di Pierle, veramente ingiustificato. M.R

linea con le usanze del passato, 
la torta cotta al testo (o panato) 
intramezzata da ottimo pro­
sciutto, quella che le nonne, 
adoperando un impasto di 
acqua e farina, solevano cuoce­
re al focolare fra  un piano 
rotondo di terracotta e un 
coperchio con la brace.

Oltre a questo il programma 
prevede per la serata del sabato 
e il pomeriggio della domenica 
giochi popolari (pentolaccia, 
corsa coi succhi eca). Nello stes­
so giorno di domenica 26, alle 
ore 11, nella chiesa di S. Biagio 
a Pierle verrà celebrata la santa 
Messa Solenne in onore della 
Madonna; dalle 14,30 in poi la 
sagra della castagna sarà allie­
tata da un pomeriggio musicale. 
Infine, dopo la cena di chiusura, 
verrà effettuata l'estrazione di 
una lotteria con invitanti 
premi, M.Rughiu
Nella foto-. La chiesa e il castello di 
Pierle.

CORTONA

UNA SALA
PER GLI ANZIANI

Il bel tempo sta per diventare 
un bel ricordo; i nostri anziani 
hanno trascorso un periodo più 
lungo del previsto a passeggiare 
e a chiacchierare lungo i viali del 
Parterre; un importante momen­
to di incontro per sentirsi sem­
pre più vivi. Ci hanno avanzato 
una rich iesta  che g ir iam o  al 
Comune: perché non realizzare 
una p icco la  stanza per i lo ro  
incontri invernali.

VENDO & COMPRO
QUESTI ANNUNCI SONO GRATUITI

Affittasi antica casa di campagna, completamente ristrutturata, vicino a 
Cortona. Tel. 603230
Vendo Kawasaki KLR 250 (Enduro 4T) a L. 3.00.000. Anno 1987, colore verde 
Kawasaki, km. 22.000. Tel. ore ufficio 0575/6.30579, cliiedere di Sandro 
Vendo bella angobera in stile e armadio tre ante come nuovi. Tel. 0575/678089 
Affittasi a Cortona (Via Roma, 55) locale mq. 36 (con bagno) categoria A/10 
(ufficio). Tel. 62152 (ore 12,30-13,30); oppure al 055/482406 (ore 18,30- 
19,30)
Vendo attrezzatura da palestra in ottime condizioni, per ulteriori informazioni 
rivolgersi al tei. 604138 e chiedere di Mauro (ore pasti)
Vendo Duna 70 Weekend anno 1990 ottime condizioni. Tel. 0575/62558 
Società settore informatico seleziona giovani con conoscenza fondamenti infor­
matici ed office per lavoro part-time 12 ore settimanab, con retribuzione di oltre 
un milione al mese più rimborsi spese. Possibilità di carriera. Per appuntamen­
to tei. 0575/905795
Vendesi compressore di aria 800 1/min. n. 4 uscite motore acme (benzina),
mobile su ruote gommate e guida stegole, uso decespugbatore, forbici, pneuma-
tice, ganci e pettini scuotitori olivi ecc. Tel. 0575/603541
Laureato in Giurispmdenza impartisce lezioni di Diritto per scuole superiori,
esami universitari, concorsi. Tel. 0575/603604 e chiedere di Marco
Vendesi casa di mq. 150 con garage; zona S.Niccolò (Poggio) in Cortona. Tel.
0575/63.04.15 ore pasti e cliiedere di Piero
Cedesi a prezzo interessantissimo attività commerciale a Camucia tab. 14 bom­
boniera, abiti da cerimonia, articoh da regalo, fiori piante, cereah, sementi, arti- 
coh da giardinaggio. Tel. 0575/603695
Vendesi .salottino componibile con mobih e vetrina centrale, tavolo allungabile 
e 6 seggiole (imbottite) -i- 2 poltrone. Tel. 601679 
Autentica svendita a sole L. 100.000 arco da tiro Compoun d della Browning 
modeUo prò competition 50 fibre con allego da 27a 30, ottimo per gare e ama­
tori. Usato pochissimo. Tel. 075/8230274 (ore serali)

BUONO OMAGGIO
per la pubblicazione di un annuncio economico
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<; i IW I IN A R G E N T I N A
di don William Nerozzi

De Luglio ‘1 dì ventun, tul bon del caldo; 
propio  quando’ ‘ngum incia 1 sulione, 
cinque prèti de qui, guidi dal baldo 
don Dino cornine ‘sporto Cicerone 
vettono en Argintina a  riposère 
e ‘I vescovo don Dante a  festeggère,

che propio  s fan n o  sono c inquanfanni 
c ’ha canto m essa e prète  doventò.
Disse don Din: “m araccom ando, i panni 
pesi portète, perchè io ‘I so, 
laggiù è verno, m ica u nn ’è istète 
coi vistiti liggèri v’am alète” .

Oltre lu ’, c ’è ra  quel de Camucìa
don Binilo che è ra  l ’invièto
del giornel “Toschèna oggi”, lu ’ ce via
de penna e taccuino ben arm èto
più cinepressa e rigistratore
per arpigliè discorsi a ‘gni oratore.

C’èran  doppo de lu ’ don Utturino, 
quel del dom o, non quel del Calcenèo, 
che p e ’la m uzzaca ha  ’n ’orecchio fin 
e per cantè è difficel lagne ‘I peo! (pausa) 
Ma ‘I pèo gite ne fa, m o che ciarpenso 
Tiinin eh ’è al Riccio, Orsèa e San Lorenzo.

C’èra  p u ’ don Anton de M ontanèra 
che de q u an f eron fu’ ‘I più sfurtunèto!
Do giorni ‘nnanzi am i, la  vedda nera...
A Rio De Gianero ariveto
‘mi ‘nciampecò! e fece un cadutone...
dovette fè ‘a  ‘n ginocchio oparazione!

Don Paolo, com pagno de don Dante, 
che prèti ‘nsièm e furon ordènèti, 
partì p e r vi’ laggiù, tutto pimpante, 
non sol perchè è ra  un de festeggèti, 
m a perchè gn’èon ditto certi vecchi 
che f è r ia  fina fa stappè l’orecchi. '

E siccom m e è ‘n p o ’ de cam père grosse 
credea che doddeci ore d ’aroplèno 
a diècim ila m etri certo  fosse

‘n rim edio che ‘n sirebbe stèlo vèno... 
m a arnuto giù s ’acorse im m antinente 
si prim a sintìa poco...doppo gnente!

E tutto ‘I tem po che stette laggiù 
‘gni volta ch ’un calcosa gne spieghèa, 
alm eno un pè r de volte e anco de più 
arpipète  la cosa gne facea.
Dice che m o, da quand’è rim patrièto, 
alm eno un puchinino è...peggiorèto.

E vinimo a don Din che ‘I veterèno 
è de sta banda vita en Argintina, 
è “la tercera  vez” che tul riopieno 
l’Atlantoco ha traverso e fè r ia  fina 
un gne fa specie. Un suddam erichèno 
è oram ei, più che itaglièno.

Non solo en Argintina è cunusciuto 
m a anche in Paraguai ed in Brasile.
Parla spagnolo e con un p o ’ d ’aiuto 
di don Dante aveva in bello stile 
pronto un discorso e scritto in un bel foglio 
m a un giorno gli sparì. Oli che cordoglio!

D isperèto pe r tutto fa rc e rcò , 
e tem endo de fè ‘na figuraccia 
a  Santantogno s’aracconiandò 
e sull’altare f  altrovò! Che faccia 
ridente gn’artornò! Un Bossiietto 
perìa  m entre leggéa quel discorsetto!

Laggiù è dovèntèto ornièi famoso!
Tanta gente fa fe rm a  p e ’ la via, 
ch ’affabele è con tutti e unn 'è  noioso!
E’ un pechèto ch ’avanti un poco sia 
co ‘fallili. Si de mèli n ’èa ‘na vintina 
el trovea ‘I lavoro en Argintina.

E qui finisco. Questi nostri prèti 
laggiù conosce han fatto Camucia 
pe r posto d ’affaristi e de poeti!
Anco Cortona chi la cunuscia 
for che pe ‘l’arte? Mo pel panoram a 
e pel vili bon s ’è fatta una gran fama!

□  dapag. I

SARA ANCORA EXPO
rivelatrice di una precisa strategia 
dal momento che gli stands della 
mostra rimamuino aperti nella setti- 
niana contrassegnata dalle festività di 
“tutti i santi”, quando più forte è il 
“ricliiamo” nei confronti dei poten­
ziali visitatori.
Certamente studiata è stata anche la 
decisione relativa alla ubicazione di 
“Expo 1997” che, dopo anni di con­
tìnua vacatìo da una sede a un’altra, 
pare aver (finalmente!) trovato la 
sua collocazione ottimale: f  ex spu- 
mantificio della Pietraia , grande 
struttura arcliitettonica certamente in 
grado di far fronte alle necessità che 
una manifestazione di questo tipo 
pone. Per rendersi conto delle reali 
possibilità offerte da tale struttura 
bastano poche cifre: 4000 metri 
quadrati di area espositiva interna 
,3500 esterna e un parcheggio che, 
speriamo, possa risolvere i problemi 
emersi in tutte le precedenti edizioni. 
Questa struttura che ospiterà “Expo” 
si erge in prossimità della uscita 
della superstrada Penigia-Siena. Ciò

attribuirà una paiticolare “visibilitìi” 
alla m anifestazione che sarà  in 
grado di estendere anche la sua 
lU’ea d’influenza verso il senese e la 
vicina Umbria. Una realtìi economi­
ca come quella della Valdicliiana, 
praticamente priva di grandi inse­
diamenti industriali e caratterizzata 
nella sua ossatura strutturale dalle 
attività commerciali e dit quelle aiti- 
gianali, ha saputo e certam ente 
saprà sfruttare un avvenimento 
come “Expo” per proporre alla 
attenzione di un vasto pubblico le 
sue peculiaiità e i suoi prodotti tìpi­
ci. Sembra che di questa filosofìa si 
siimo conrinti molti esercenti se è 
vero che quest’anno saranno pre­
senti o ltre 150 espositori i cui 
“campi” d’appartenenza varieranno 
dalfartigianato, al commerclo,dal 
tempo libero all’arredam ento . 
Questa , che è stata definitìt da più 
piuti come la “vetrina” della Val di 
Chiana, si presenta sul piano della 
struttura organizzativa, in termini 
imaloglii agli imiti scorsi: la gestione

e l’organizzazione di “Expo” sono 
affidate congiuntam ente alla 
Cortona Sviluppo Spa , al Comune 
di Cortona e alla Expo Sas. 
Contestualmente allo svolgimento 
della manifestazione si terrìi la quin­
ta edizione del “Premio lutigianato 
artistico Val di Cliiima”, organizzata 
in collaborazione con la Cimiera di 
commercio e le associazioni aitigia- 
ne. Consapevoli della rilevanza 
sociale di una iniziativa come que­
sta, gli organizzatori assicurano 
anche la consueta presenza di atti­
vità capaci di esulare dal mero 
contesto economico-commerciale, 
come sfilate di moda e momenti 
ricrc“ativi.

L’esposizione rim arrà aperta 
dalle 17.30 alle 23 nei giorni di 
Lunedi. M artedi, M ercoledi e 
Giovedi mentre nel fine settimana 
l’orario effettuato sarà 10,30-23,00. 
Il prezzo del biglietto d ’ingresso 
rimarrà invariato , rispetto aH’anno 
scorso, a 3000 lire.

Gabriele Zampagni

PASQUELE AI BAGNI
di Valentino Berni 

a cura di d o n  W illiam  Nero/./.i 
- - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - - -  P rim a  p a r te

Seimila lire me lasciò Masaccio, 
amico mio fcxlel, per tetamento.
Me ce volea anco questa!.. 0  che ne faccio? 
dissi al sor (ìege pieno de sgumento 
e lu’ mirariglieto de' mi' lagni, 
me disse: vien con me, te meno ai bagni.

Ditta e fiuta! Fò barba e fo i aqregli, 
me vesto con \istito sopniiiìne, 
aUena e orloggio d'oro, al deto luic'gli, 
ocdiieglie alìimichetie, un frastiuicino, 
scaqiigne con lo scriccliio, la p.igbetta 
sciaipin de seta al collo e sigai'etta

Citi m'arconosce è bre\o! Col sor Gege 
senio de patto ch’io discurra [xico, 
che un parli de carbon, de forche obrige, 
ma .sicondo lo 'mbiente el temix) el logo, 
io Èiccia d'awocheto o citi dottore 
e lu da segretaiio o da fattore.

Ecco Viareggio, Ciuitie, suogne, striglie 
de quei che vendon tutte cose belle.
Carta, pignigne, catinine, spille, 
birra, gaggliiosa, paste aramelle, 
cartulbie lustrete, pére, mèle, 
citrioglie e nutizie del giomele.

Envogbeto de sixmdera i guadrigne, 
m'arcosto emianze tutto ad lui handietio 
pieno de lìirtiicine e timpirigne 
e dico al merdaol: ce l'c un mndietio?
IX‘ quei col tigli raffileto bene 
jxT aguzze le forche e tifette' I |X‘iie?

Scatta el sor Gige e mezza) s'enfrajxine: 
un dette retta a lu', dia* ridendo, 
e un geniiluom nti ambisce a fe' '1 buffone. 
Più a me: .sor awix:heto, io me ne 'ntt*ndo 
prendete un tìmpiritin!.. Brevo sor Gige,
El piglio sì, ce castrarò le brigie.

M'agitmti |X*r un braedo e in disparte 
me mena a riva forza e pien de sdt*gno:
Ma 'nsomma dice, io l'bo ‘nsegneto l'tule 
de fatte onore e tu, testi de lc*gno. 
altro non soglie che le tu montttgne, 
el aulxMie, le forche e le aisttgiie.

Mo' cerca cajii' qitilche te spic*go: 
f'jitra 'Il quel ristorante, va a sedere* 
a un tirilino e là con gran su.ssit*go 
batte el coltel do volte tul bicchiere*.
Un canierier verrà e l'ordinazione 
fiirè d'un alilximfiuite colazione.

MATRIMOGNO CIVILE
Duirnno sposasse igiamo doppo, 
però la notte vinne ‘n gran tremoto: 
muri la sposa e pure In 'purtroppo.
Quest’è la storia d ’un distinto 'ggnoto.

(Spirto de tu ' siduto sopra 'n coppo) 
niirèa '/ disastro silinzioso e immoto, 
pu ’ ariva glié che gne fa: quest 'è troppo!
Sta ’ zitta gne fa  lu eh 'era divoto,

vini da San Pietro e là ce sposaremo 
San Pietro, eh ’éa sintuto: ‘‘Qui aspettète 
che vedo 'n Paradiso eppù vedremo

(S. Pietro) “0, ch'il tocca fallo, si mdeto:
‘n Paradiso un sindeco ce Perno, 
ma 'n m'è riuscito de trovacce un prete

Loris Brini

di Ceccarelli Dario e Massimo
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a cura di Nicola Caldarone

UNA SCUOLA SENZA ANIMA

Eccoci di nuovo alle prese 
con l’inizio tormenfcito di 
un altro anno scolastico. 
Un in izio  ag ita to  da lla  

notizia d e ll’approvazione alla 
Camera dei deputati della nuova 
legge sugli esami di Stoto. Gli stu­
denti escono dalle aule, prom uo­
vono dibattiti, elaborano docu­
menti e, in alcune città, occupa­
no le scuole: gli studenti non gra­
discono questo nuovo esame su 
tutte le materie deH’ultimo anno, 
con tre prove scritte, di cui la 
terza indecifrabile, con una com­
missione divisa tra quattro com­
missari interni e cinque esterni 
con il Presidente.

La riforma degli esami 
di maturilà.

Una considerazione va subito 
fatti: sembra che sulla pelle dei 
ragazzi e dei professori questi 
m in istri vogliano sc a ric a re  il 
peso dei loro velleitarismi, delle 
loro ambizioni e dei loro giochi 
politici. I giovimi che continuano 
a protestare hanno, a  mio giudi­
zio, ragione, checcé ne dica il 
poco docum entano, alm eno in 
questi argomenti il giornalista del 
Corriere della Sera, Angelo Pane­
bianco; ad anno iniziato non è 
corretto applicare una legge che 
prevede esami nozionistici per 
giovani allenati non al disimpe­
gno come pensa Panebianco ma 
all’acquisizione di una mentalitìi 
critica sui fenomeni culturali. E’ 
com e vo ler c an c e lla re  tren ta  
lumi di storia della scuola e que­
sto non è possibile anche per il 
più sprovveduto uomo di strada. 
E allora io credo che il ministro, 
in attesa della liforma della scuo­
la, avrebbe potuto ragionevol­
mente pensare ad un ritocco del- 
ra ttu a le  form a di esam e, con 
l’assegnazione di quattro materie 
di indirizzo nel mese di maggio, 
per il colloquio, senza ridurle a 
due (una scelta dal candidato e 
r a lt ra .. .p u re )  e con un serio  
scrutinio sulle altre materie per 
de te rm inare  sia  l’am m issione 
all’esame che l’esito finale della 
prova stessa; il tutto gestito da 
commissari interni e da un presi­
dente esterno.

La “razionalizzazione 
della rete scolastica”
Ma a n ch e  q u e s to  r ito c c o  

sarebbe dovuto avvenire prim a 
dell’inizio dell’anno scolastico. 
Così gli anni si accom ulano e 
con essi i problemi resi più com­
plicati da alcune geniali trovate

come l’accresciuto numero degli 
alunni per classe e la ineffabile 
“razionalizzazione della rete sco­
lastica”, per la quale è stato pos­
sibile assistere alla formazione di 
un s tupefacen te  ib rid ism o: la 
fusione di due scuole diversissi­
m e tra  lo ro , com e il Liceo 
Classico “L. Signorelli” e l’Istituto 
Professionale “G. Severini”, uniti 
solo dalla loro gloriosa e artistica 
denominazione.

A rigor di logica e nel giudi­
zioso rispetto della legge andava 
creato un unico polo tra il classi­
co, sc ien tifico  e m ag istra le  a 
Castiglion Fiorentino, già sede del 
Distretto scolastico. Ma qualcuno 
p o trà  o b ie tta re  e d ire : “ Così 
facendo si sa reb b e  p e rsa  una 
presidenza”. Chissà che perdita e 
che dolore! E così tutto è accadu­
to con la benedizione delle istitu­
zioni e col silenzio distratto dei 
politici (M arri, M alentacchi e 
Giannotti) gli stessi che invece 
hanno pesantem ente protestato 
per la fusione quiuito mai oppor­
tuna, logica e corretta dell’Istituto 
d ’Arte d’Anghiari con quello simi­
la re  e p iù  c o n s is te n te  di 
Sansepolcro. Come ragioneranno 
questi politici! E tutti e tre dalle 
rispettive opposte tribune (AN, 
PRC, PDS) una voce dicentesl 
Ma non è che a novembre si vota 
miche ad Anghiari?

D isag io , n o ia , m a le s se re  
anche in questo inizio d ’anno 
scolastico sulle spalle di coloro 
che meriterebbero ben altro trat­
tam en to . D iceva B e rn an o s : 
“Quando la poesia è in crisi non 
s e m n o  i critici, servono i poeti” . 
P arafrasando  l ’esp ressione, si 
può d ire  che p e r  riso lv ere  la 
crisi della scuola non servono 
leggi im p ro v v isa te , r ifo rm e  
astratte, provvedimenti idioti, ma 
seiTono gli insegnanti che sono i 
veri poeti della scuola, se prepa­
rati seriamente, impegnati conve­
nientemente e remunerati digni­
tosamente.
Demotivazione scolastica

Intanto i professori, che pos­
sono farlo, fuggono dalla scuola 
m e n tre  gli a s p ira n ti  vagano  
distrutti, già prim a di comincia­
re.

E com e se tu tto  q u esto  
malessere non bastasse per defi­
nire il pessimo andamento della 
istituzione e pe r alim entare la 
p re o c c u p a n te  dem o tivaz ione  
sco las tica  (r ic o rd o  che dieci 
ragazzi su cento non si iscrivono 
alle superiori, cinquanta su cento 
non conseguono  il d ip lom a e 
solo trentasei su cento iscritti rie­
scono a laurearsi) ecco imporsi 
la tendenza in qualche scuola, 
che vuole apparire  “snob” alla 
cosiddetta  oggettivazione che 
porta qualche professore e qual­
che preside, gli stessi che dopo il 
‘68 davano il sei anche ai banchi, 
a risolvere l ’educazione in un 
pu ro  fatto quantitativo dove a 
sommarsi sono nozioni e voti. E 
siccome la quantitìi è misurabile 
col calcolo, dalla scuola talora 
vengono  e sp u lse  tu tte  que lle  
dimensioni che sfuggono alla sua 
logica e che sono la reattività, le 
em ozioni, le identificazioni, le 
proiezioni, i desideri, i piaceri, i 
dolori che costellano la crescita 
giovanile e di cui certa  scuola 
non tiene il minimo conto.

Paolo di Tarso diceva: “Non 
intratur in veritate nisi per chiiri- 
tatem”: “Non si entra nella verità 
senza l’am ore”.

Ma in certi ambienti l’amore 
si risolve nella miseria delle sim­
patie e delle antipatie. E quando 
si sente qualche insegnante, le 
cui braccia sono state ingiusta­
mente sottratte alla terra, pontifi­
care: “Quando ho deciso di dare 
quattro è quattro anche se l’a­
lunno prende il fucile e si spara”, 
il precipitato dell’ignoranza è tale 
da pretendere l’espulsione di chi 
non sa che la volontà di studiare 
non esiste al di fuori dell’interes­
se e che l’in teresse  non esiste 
se p a ra ta m e n te  da  un  legam e 
emotivo.

Questi i problemi della scuo­
la, di una scuola senz’anima caro 
signor M inistro delle speranze 
perdute! Problemi che nessuna 
riforma può risolvere ma solo la 
dignitosa rivalutazione di quei 
professori che hanno come ten­
sione della loro vita la cura dei
giovani.

Nicola Caldarone

L A N C IA ^  VENDITA E ASSISTENZA

CUCULI e T A U C C Isnc
Esposizione: Via Ipogeo, 36 - Officina: Via G. Carducci, 25 

Tel. 630495 - CAMUCIA (Arezzo)

J
DALLADIDATTICADALL’AIJTOAPPRENDIMENTO
NORME SUL METODO DI EORMAZIONE CULTURALE
Confessioni di un ex docente ai giovani, docenti e studenti

Prim a pun tata
Pubblichiamo a puntate un 

interessante studio sul metodo di 
formazione culturale dal titolo 
“Dalla didattica alTautoapprendi- 
mento”, redatto dal prof. Alessio 
Lanari e messo a disposizione 
delle nostre scuole. Lo ringraziamo 
per il prezioso e attuale contributo 
che sicuramente si rivelerà bene 
accetto a quanti hanno apprezzato 
il prof. Lanari nelle vesti soprattut­
to di docente preparato e amabile e 
utile a coloro che intendono avviar­
si con consapevolezza culturale e 
formazione umana nel mondo 
della scuola.

L’insegnamento 
I più grandi professori della storia 

sono stati Socrate e Platone, che usava­
no la dialettica (arte del ragionamento) 
per insegnare attraverso quelle lezioni 
(se così si può dire) che sono “I dialo- 
glii” (Il Sofista, Il Cratilo, La Repubblica 
etc.) e che si svolgevano con una serrata 
disamina logica degli argomenti fi’a due 
0 più interlocutori. Anche Galileo Galilei, 
con il suo “Dialogo sopra i due massimi 
sistemi” spiega e dimostra le verità 
scientifiche da lui sostenute, mediante la 
serrata discussione fra tre interlocutori. 
La didattica più efficace deve essere fon­
data sul “dialogo”. Orbene, spesso i 
professori parlano agii studenti, anziché 
paiiare con gli studenti: questi ultimi 
devono ascoltare per poi essere cliia- 
mati a ripetere (quando va bene ), o 
devono leggere i libri da pag. (x) a pi^. 
(y) per poi ripetere al professore quello 
che hanno studiato (quando va meno 
bene). Ma il professore si accerta che il 
suo linguaio sia capito dagli studenti? 
Che tutti i termini da lui usati siano 
conosciuti alla loro mente nel contenu­
ti concettuali, cioè nei significati che 
danno consistenza, definizione e com­
pletezza ai concetti che egli intende 
esprimere? Ed il fibro che lo shidente 
deve studiare, siamo certi che sia intelli­
gente nei suoi contenuti, cioè che i ter- 
mhii che esso contiene siano conosciuti 
alla sua mente nei significati corretti, al 
fine di giungere, con la lettura, a dar 
consistenza, definizione e completezza ai 
concetti che vi sono espressi? Oppure 
avviene, più spesso che non si creda, 
che il professore ed il libro usino im lin- 
guagjo addetti ai lavori, compren­
sibile soltanto a chi non avrebbe biso­
gno d’imparare, mentre il poverostu­
dente incolto non riesce altro che ad 
assimilare pedestremente uno sterile e 
odioso “nozionismo” della materia stu­
diata, senza consapevolezza e senza 
quella vera cultura che può emergere 
soltanto daU’eserdzio della r^one? Nel 
dubbio che qualche tennine sia ignorato

dagli studenti, si preoccupa il professore 
di spiegarlo prima di procedere, onde 
costruire un edificio concettuale con­
creto e completo, ricco di con-elazioni, 
secondo una didattica che si chiama 
“interdisciplinare”? Consente egh, ad 
ogni allievo, di chiedere la parola per 
comunicare i suoi dubbi e per chiedere 
le spiegazioni ed i chiarimenti necessari 
ad una consapevole acquisizione dei 
significati e dei concetti che danno 
corpo alla materia? E sv'olge. Egli, la pro­
pria lezione paitendo da un riferimento 
limite di controllo sul livello degli stu­
denti meno dotati, che sia generoso, con 
l’intendo di fer capire i concetti più diffi­
cili alle menti colte dell’uditorio? E 
sente, egli, quando può procedere per­
ché “è seguito” e quando deve ferniai'si 
perché “...rimane solo!”? Oppure avvie­
ne un monologo accuratamente forbito, 
piacevole all’autoscoltazlone, ma spmo- 
so per suscitare interesse all’ascolto da 
parte degli studenti?! Poi, magari, vi 
sono professori che si fermo grasse risa­
te al racconto, a mò di barzeUette, dei 
grossolani errori emergenti dalla igno­
ranza degli studenti (es. il saluto con 
distinte esequie anziché con distinti 
ossequi..), senza riflettere che la loro 
ignoranza è il risultato della cattiva 
docenza che hamio avuto nel corso dei 
loro studi e che non va quindi imputata 
alla “mancanza di vogha di studiare” 
bensì ad ima scuola fondata sul nozioni­
smo, che non ha saputo suscitare l’inte­
resse per la culhira! Soltanto con una 
didattica intelligibile e interdisciplinare 
la lezione è proficua, l’interesse degli 
allievi è vivo e costante, mentre piacevo­
le diviene l’incontro, sia per il docente e 
sia, soprattutto (ed è quel che più 
conta) per gli studenti che lo stanno a 
sentire, finanche ignorando il suono 
della “campanella” che scandisce la fine 
dell’ora di lezione. Soltanto con questo 
tipo d’insegnamento lo shidente si aiiic- 
chisce tanto da conseguire per l’80% la 
sua fonnazione culhirale, già nel corso 
della lezione, restando, a lui, soltanto 
uno sforzo piacevole di completamento 
per il restante 20% (peralho necessaiìo 
per non vanificare una fondata prepara­
zione!): quello sforzo che lo scrivente 
amava definh’e “ripensamento domesti­
co”. E non sen'e a niente sovraccaiicare 
gli alunni di “compiti a casa”; l’allievo 
deve imparare soprattutto a scuola, se 
questa è valida, mobilitando la propria 
ragione attivamente per scoprire, con 
raiuto del docente, le leggi che governa­
no runiverso nel quale viviamo, nell’am­
pio contesto di hihe le scienze, pratiche 
0 poietiche o anche teoretiche che si 
vogliano considerare. A.Lanari 
(Continua)
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A TAVOLA CON CURIOSITÀ: 1  LATTE
Secondo le disposizioni legali, 

con il termine “latte” deve 
intendersi esclusivamente il 
prodotto proveniente dalla 

vacca; per il latte degli altri mammi­
feri, se ne deve precisare  la 
specie (ad es. latte di pecora, latte di 
capra, latte di bufala..,)E’ un alimen­
to completo, in quanto contiene, in 
quantità proporzionalmente ottimali, 
tutti i principali elementi nutritivi 
indispensabili alTorganismo umano: 
glucidi(4,8%) rappresentati princi­
palmente dal lattosio, bpidi(3,5%) 
rappresentati principalmente da tri- 
gliceridi, protidi(3,5%) rappresen­
tati da caseina e sieroproteine, sali 
minerali (1%) in particolare calcio e 
fosforo e vitamine (gruppo 
B,C,A,K,D e PP). I grassi del latte 
sono facilmente digeribili in quanto 
le loro particelle sono molto picco­
le. Il latte è una fonte importante di 
calcio e fosforo, utili nel periodo di 
accrescimento dei bambini o nei 
casi in cui è necessario aumentare 
l’assunzione di questi elementi. Il 
lattosio è lo zucchero tipico del latte, 
ma talvolta può provocare disturbi 
digestivi e nutrizionali (la classica 
intolleranza al latte) ma ciò può 
essere impedito solo se nell’intestirro 
tenue è presente lo specifico enzi- 
ma(lattasi) che demolisce il lattosio 
in molecole più semplici. Dal punto 
di vista commerciale il latte alimen­
tare deve necessariamente essere 
confezionato per il dettaglio in con­
tenitori chiusi mediante un dispositi­
vo di chiusura non riutilizzabile 
dopo l’apertura tale da garantire la 
protezione delle caratteristiche del 
latte contro gli agenti esterni nocivi. 
Inoltre deve aver subito un tratta­
mento tennico di risanamento allo 
scopo di eliminare gli agenti di pos­
sibili alterazioni batteriche. E, in 
base al trattamento termico subito, 
abbiamo: latte pastorizzato, di gusto 
gradevole ma di durata limitata e da 
conserarsi m frigo; per essere qua- 
hficato fresco deve pervenire andò 
allo stabilimento di confezionamen­
to ed essere sottoposto ad un solo 
trattamento termico entro 48 ore. 
Viene dopo il latte UHT a lunga con­
servazione (trattato a ultra tempera­
tura per tempi berevissimi e, quindi, 
con bassa denaturazione delle pro­
teine) e infine il latte 
sterilizzato (trattato in contenitore 
sigillato) che si conseiva per 6 mesi. 
In riferimento alla % di materia 
grassa presente il latte si classifica 
in: latte intero, con tenore di materia 
grassa non inferiore al 3,50 %, latte 
parzialm ente screm ato, con un 
tenore di materia grassa variabile 
dall'1,5% all’1,8% e latte scremato il 
cui tenore in materia grassa sia stato 
portato ad un tasso massimo dello 
0,3%. Rispetto al latte intero, questi 
due tipi forniscono meno calorie e 
meno grassi saturi, conservando 
pressocchè inalterato il valore nutri­
zionale. Tuttavia esistono dei tipi

speciali di latte che garantiscono 
certe caratteristiche e sono indicati 
verso determinati organismi. Ad 
esempio il latte delattosato, il quale è

destinato a persone con intolleranza 
al lattosio, oppure si parla di latte 
desodato, cioè latte impoverito del 
sodio per le diete iposodiche o latte 
vitaminizzato, aniccliito in \dtamine( 
soprattutto D) e infine il latte fresco 
pastorizzato di alta qualità il quale 
viene prodotto in condizioni rigida­
mente controllate e presentano par­
ticolari requisiti igienico-sanitaii e di 
composizione. Le frodi più frequenti 
a cui va soggetto il latte si riferiscono 
al tenore in grasso differente rispetto 
a quello dicliiarato, ai trattamenti di 
risanamento non consentiti, al latte 
fresco ottenuto da tipi di latte prece­
dentemente pastorizzato e al latte 
ottenuto dalla ricostituzione del latte 
in polvere.

E infine, piccoli consigli per 
l’acquisto: controllare che il latte 
pastorizzato sia conservato nel frigo­
rifero dal rivenditore e controllare 
sempre la data sul contenitore.

Francesco Navarra

Idrom ele
BEVANDA CHE IN ANTICHITÀ 
S O S T I T U I V A  IL V I N O

Non è necessario, in questo 
caso, accennare a l m otivo del­
l'importanza delle api twlla lette­
ratura e nella poesia dell’a n ti­
chità.

Altresì è da dire che la società 
delle api forniva il miele, che era 
l ’unico dolcificante conosciuto 
senza trascurare, naturalmente, 
che i don i che le ap i davano  
erano( e lo sono tu tt’ora) nume­
rosi e utili. Ma sembra che l’uomo 
si sia rivolto alle api anche per 
ottenere la sua prim a bevanda 
alcolica, appunto l’idromele.

Quando l’uomo viveva di cac­
cia e raccolta e l’agricoltura non 
era ancora conosciuta, il dono 
dell’ebbrezza proveniva da acqua 
e miele ferm entati Sob in seguito 
la bina ed il vino (otzo e vite) si 
affiancarono e soppiantarono l ’i­
dromele. Nel culto greco la bevan­
da di miele mantenne a lungo il 
prim o posto davanti al vino; in 
principio le proporzioni per la 
bevanda erano di tre p a rti d i 
acqua ed una parte di miele, ma 
già Aristotele combatteva questa 
opinione.

P linio, nella N aturalis 
Historia, consigliava questo meto­
do: “l’acqua celeste (cioè l’acqua 
piovana) deve essere conservata 
p er 5  an n i e p o i m escolata a l 
miele. I  p iù  accorti fanno bollire 
l ’acqua fin o  a ridurla di due teizi, 
poi aggiungono un tetzo di miele 
vecchio e lasciano riposare la 
mistura al sole per 40 giorni.

Comunque due cose appaiono 
evidenti e cioè che l ’apicoltura e

l’idromele hanno la loro origine 
in Egitto e quindi in Africa. E che 
pur essendo oggi il Capodanno a 
Gennaio non è cambiata l’usanza 
di festeggiare l ’anno nuovo con 
una bevanda alcolica”bionda”. 
anche se spumante e champagne 
sono fa tti con l’uva e non con il 
miele.

Tuttavia p rim a  che il vino  
soppiantasse l ’idromele "luoghi 
sacri” ed egemoni della Grecia 
come Olimpia, Delfi, A tene ed  
Epidauro avevano scelto il sotgere 
mattutino di Sirio. Per favorire la 
fem entazione si usava un otre o 
un sacco di cuoio che, lasciando 
traspirare l ’aria, perm etteva la 
trasformazione degli zuccheri in 
alcol. Il sacco fabbricato con la 
pelle di un bue era detto Kòiykos.

E ’ in teressante notare che 
anche in Africa presso i Dorobo, 
un gruppo di cacciatori, dediti 
principalmente all’apicoltura, l ’i­
dromele fennenta in un sacco di 
pelle(di antilope) detto Kerepet. 
Anche lì è una bevanda sacra, 
indispensabile per celebrare vari 
riti, tra i quali il matrimonio.

Gli apicoltori Dorobo sono gli 
eredi delPantica cultura Sirikwa 
che quattromila anni fa , alle sor­
genti del fium e Nilo, praticava l’a­
picoltura e conseivava il miele in 
grosse giare di teiracotta sigillate 
con propoli.

Si intravede, così, un filo  cIk  
sembra congiungere, tram ite il 
Nilo, le origini dell’apicoltura e la 
sua diffusione nel Mediteiraneo e 
nel mondo intero. Fna

STATISTICHE METEOROLOGICHE
SETTEMBRE 1997

Nelle regioni temperate, l'estate meteorologica ha inizio ai primi di giu­
gno e si conclude ai primi di settembre. Si tratta, tuttaria. di conside­
razioni a carattere generale e a scopi pratici di statistica. E', comun­
que, la variazione di temperatura che indica il airattere del tem|)o 

meteorologico.
Quest'anno, per esempio, abbiamo risto slittm-e in avmiti, l'c'state metcH)- 

rologica, come del resto non acaideva da qualche mino. Se poi midimno a 
veder il settembre del 1996, notimno una forte differenz.a per qiimito ligum'da 
le temperature minime e massime che, in quel periodo, avevmio assunto un 
carattere autunmde.

La temperatura, di conseguenza, è stata registrata superiore alla media 
stagionale e di molto superiore a quella registrata nel settembre 1996. 
Responsabile di questo prolungmnento deH'esùite, nonostmite la lieve flessio­
ne nella parte centrale del mese, è stato la forte m'ea miticiclonica d ie  ha insi­
stito in un'mnpia zona che si è estesa dalle regioni del cenlro-Hiiropa aH'Iudia 
meridiomde.

La forte stabilità e le lunghe insolazioni limino prodotto una compressio­
ne deU’aria, dagli strati idti deHatmosfera ;d suolo. Certomente è stato un 
mese addo come pochi si sono verificati negli ultimi 50 mini (1946-1951- 
1985-1987-1991-1992).

Da tenere presente che le precipitazioni, verificatesi nella parte centrale 
del mese, limino avuto emettere tempolaresco e neirinsieme sono state rc“gi- 
strate inferiori alla media stagionale e a (]iielle registrate nel settembre 1W6. 
Nel complesso il tempo ha assunto un carattere di serenità per un lungo 
periodo.

Da far registrare 3 casi divento e 2 temporali. L'umidità, trmine pochi casi, 
è stato registrato nella nonnalità.
DATI STATISTICI: Minima: lK -i-2.5), massima 30 (+ 9 .5 ), minima media 
mensile: 15.3(-i-4.1), massima media mensile: 25(-i-6.4), media mensile: 
20.K-I-5.2), precipitazioni: 50.43(-1.30.67).

IT CIFRE IN PARENTESI LNDICANO GLI SCARTI D! TEMPERATURA RIFE­
RITI AI, PERIODO PRESO IN CONSIDERAZIONE

Francesco INavarra

GUIIO raPEiiimiwi vnom
AL 1996

fflEOPiraOHl
WiLUilRI

iin ti% S  SEPEMBRE 
1997Min Mai Min Mai Min Mai

1 17 29 +4,8 +8,3 65 40 Sereno
2 17 29,3 +4.5 +8,8 65 40 P. Nuvoloso
3 19 29.6 +7 +8,9 65 40 P Nuvolo
4 18 29,6 +5,2+12,4 65 38 Sereno
5 19 29,5 +8 +8 70 43 Sereno
6 18,5 29,8 +4,5+10.3 70 42 Sereno
7 19,2 30 +7,4+11,5 70 35 M Nuvoloso
8 19,5 29 + 10 +9.7 60 45 Nuvoloso
9 20 29,6 +9 +10.1 72 45 P. Nuvoloso

10 17.5 27,5 +6 +7 75 42 Sereno
11 17,5 27,5 +5,7 +6.5 75 46 P. Nuvoloso
12 17 27 +4 +9.3 24,33 75 52 M. Nuvoloso
13 16.5 26,5 +6,5 +8 75 55 Nuvoloso
14 17 18,5 +9 26,10 90 80 Coperto
15 12 19 +2 75 52 P, Nuvoloso
16 12 19.7 + 1 +0.4 68 50 P, Nuvoloso
17 11.5 22,7 +1,7 +4.2 70 48 Sereno
18 12 21,7 +0,8 +4,7 68 48 Sereno
19 13 23,7 +1,5 +6.2 65 45 Sereno
20 13,2 23,5 +2.2 +5,8 75 45 Sereno
21 14,5 24,3 +1.5 +7.6 75 45 P. Nuvoloso
22 15 24 +2.5 +7 78 50 Nuvoloso
23 13,8 21 +2.8 +5,5 70 55 M Nuvoloso
24 13,5 21,5 +3.3 +5 70 55 Nuvoloso
25 13 21 +3.5 +5,5 75 45 P. Nuvoloso
26 12 21.5 +2 +5.5 72 45 Sereno
27 11 21 + 2,5 +3.7 70 48 Sereno
28 12,2 22 +1.2 +3.5 70 45 Sereno
29 14 26.7 +3 +7.2 72 60 Nuvoloso
30 13 25 +1,5 +5.5 78 50 Sereno

PIZZERIA IL “VALLONE”
di LUPETTI

P O R N O  A t.E O S A  

LOC. VALLONE, 40 - T«l. 0575/603679

IMPRESA E
1Mattopi

P i£ ì 7 7 . i i  S ign ore ii i  f  

C O R T O N A  ( A R )  
T e l  (05575) 6 0 4 2 4 7
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Omaggio a Astor Piazzolla

ALESSANDRO DEI, 
MICHELE LANARI
Gnmcle successo cii pubblico 

(con la gradito presenzii, tra 
gli altri, dell'Assessore d ia  
Cultura del Comune di 

Cortona dott.ssa k k  Nocentini) al con­
certo svoltosi m;utedi’ 7 ottobre prc™  
la Sala S.Agostino di Cortona per 
applaudire l'omaggio che i maestri 
Alessandro Dei (fisarm onica) e 
Michele Lanari (pianoforte) hanno 
dedicato al compositore argentino 
Astor Riizzolla.

Il concerto, organizzato diH'As- 
s(x;i;izione Amici della Musiai in colla­
borazione con il comune di Cortona 
ed il contributo della B;mai Popoku’e

Salvatore di Gesuddo ed e' stato il 
primo allievo del Conseivatorio stotole 
"Luigi Cheiitbini" di Firenze ;id ottene­
re il diploma in fisannonica classica 
con il massimo dei voti e la lode. 
Vincitore di vari concorsi, ha suomtto 
per emittenti IV e fcidio miziomili ed 
intemaziondi; ha dl'attivo un'intensa 
sittivito' concertistici e nmnerose inci­
sioni anche per il cinema ed il teatro.

Michele Luiail, classe 1971, abito 
a Cortona ed ha iniziato lo studio del 
pkmoforte con la professoressa Evelina 
Montagnoni. Si è diplomato presso il 
Conservatorio "F. M orlacchi" di 
Perugia sotto la guida di Stefano

di Cortona, da tempo atteso non ha 
certo deluso le piu’ rosee aspettolive : i 
due musicisti hiuino tenuto la platea 
con il fiato sospeso ininteiTotkunente 
lier oltoe im'ora con la mdinconia e lo 
stiTif^mento delle melodie di Piazzolki 
(mi misto di musici classici contem­
poranea, jazz e soprattutto tango 
:u-gentino) che Inumo la cmitteristìci 
di esercitare im lascino immediato sul 
pubblico. I due concertisti sono om id 
piu' che noti d  pubblico cortonese per 
le loro ricoiTenti esibizioni, ma e' la 
prima volto che li vedimno suonare 
assieme ed il risultato e' venuuente 
strabiliimte : una breve presentazione 
e' tuttavia d'obbligo. Alessandro Dei, 
ckisse 1970, lèito a Pergo ed ha inizia­
to lo studio della fisarmonica con

Rimieri conseguendo il massimo dei 
voti, la lode e ki menzione d'onore. Fin 
da giovanissimo ha svolto un'intensa 
attività' concertistica ed ha seguito 
corsi di perfeziommiento a  Salisbm-go 
e Valencia. Ha inoltre conseguito il 
diploma di perfezionamento pkmistico 
presso  la prestigiosa Accademia 
Nazionale di S.Cecilia sotto la guida del 
maestro Sergio PerticaroliAttualmente 
segue miche il Corso di Composizione 
sempre presso il C onseratorio  di 
Penigia. Entnmibi i musicisti diurno 
lustro alla nostra Scuoki Comimale di 
Musica dove svolgono lui'intensa atti- 
vitìi didattìtoi. Ai due maastri auguria­
mo ima biillmite cm iera con la spe- 
rmiza di risentirli al piu' presto.

A lessandro Venturi

L’EDICOLA a  c u ra  di Nicola Caldarone

uCORTONA E VALDICHIANA UN ITINERARIO 
TRA AMBIENTE E CULTURA”

(,)uesto è il titolo che Giuseppe 
Maria Nardelli ha dato al suo artico­
lo, apparso sulla Rivista ufficiale di 
“Umbria Jazz” ed. Quattroemme e ci 
è sembrato utile, interessimte e adat­
to allo spirito della nostra Rubrica.

R ip ropon iam o  la  p a rte  che 
riguarda il nostro territorio, trala- 
sckmdo, miche per motivi di spazio, 
le considerazioni che il giornalista 
propone suU’mitico fiume Cliimia in 
prossim ità di Ponte a Buriano, il 
ponte divenuto famoso per essere, 
secondo alcuni ricercatori, lo stesso 
che Leonardo dipinse alle spalle 
della sua M onna Lisa. Siamo lieti 
della descrizione molto edulcorata 
che il giornalista ha realizzato: alme­
no fuori, i lettori possono farsi una 
buona idea sulla nostra terra. Ma, 
dato che i pmmi sporclii si lavano in 
casa, siamo tentati di dire che il 
nostro giornalista è stato accompa­
gnato a Cortona e per la Valdicliiana 
con gli occhi chiusi e le oreccliie e il 
naso tappati; senza accorgersi, cioè, 
del caotico traffico di Cortona e 
Camucia, del fetore delle porcilaie e 
d e lla  in q u in an te  d is c a ric a  in 
Valdichiana né dell’olezzo che sale 
lungo le mura etnische col fumo di 
steipaglie bruciate e di quant’altro 
possa augurare ai cittadini e ai turi­
sti il “buon giorno”. Ma tutto forse 
qui può risolversi in quel “fresco e 
ameno Bianco Vergine” e “nelTec- 
celsa razza bovina da carne”.

A guardia della valle da sem­
pre Cortona. Raccolta sulla collina 
ai piedi delle cime Sant’Egidio e 
del Ginezzo proprio a questa  
ristrettezza di spazio deve la con­
servazione del suo complesso 
urbanistico medievale, impianta­
to sulle precedenti strutture etni­
sche in qualche pun to  ancora 
visibili, come i resti delle mura a 
Porta Montanina. Una carenza dì 
spazio davvero fortunata, perché 
losviluppo urbano moderno è 
avvenuto verso il basso, nella pro­
paggine di Camucia, m entre  
all'interno della antica cinta è 
possib ile  con un solo giro di 
sguardo cogliere l'architettura dei 
pa la zzi pubb lic i e storici p iù  
significativi: il Civico del XIII 
secolo, il Pretorio dalla rinasci­
mentale facciata, il FierU-Petrella 
del XV secolo e tutti gli altri che si 
contendono lo spazio con le 
Chiese e gli edifici sacri. Sono 
molti i segni della storia civile ed 
umana, densi i mommiti dell’arte 
in questa città: quasi troppi. E 
subito si corre a ricordare che qui 
hanno avuto i natali Luca 
Signorelli (di cu i il Museo 
Diocesano ha una abbondante 
"campionatura”, in compagnia 
del Beato Angelico e di Duccio da 
Boninsegna), Pietro da Cortona e, 
tra gli artisti p iù  recenti, Gino

Severini. Non a torto. Anche se 
personalmente quello che ci ha 
sempre colpito, perché sembra 
esprim ere com piu tam ente il 
senso di una grandezza non  
disgiunta da un concreto quoti­
diano di raffinata peculiarità, è il 
lampadario etrusco in bronzo 
a sedici fiamme, del V secolo 
a.C., conservato nel Museo 
dell’Accademia Etnisca. Un museo 
che non è certo avaro di altre pre­
ziosità per un visitatore attento e 
culturalmente predisposto alla 
scoperta. In fondo però tutta la 
Val di Chiana è una scoperta, a 
percorrerla attraverso il reticolo 
delle sue strade interne, abbando­
nando a tratti le congestionate vie 
di grande comunicazione. Un 
paesaggio che è la risultante della 
fusione degli elementi naturali e 
dell’azione umana con le grandi 
fattorie che ne occupano la parte

sulla mensa ed in manifestazioni 
popolari davvero uniche. Ed anco­
ra, i campi con le colture specia­
lizzate, i borghi che hanno affian­
cato all’agricoltura moderne atti­
vità di commercializzazione e 
consemere con cui si tende pre­
valentemente alla valorizzazione 
dei prodotti locali e della tradizio­
ne cidinaria toscana, come fa  la 
Boscovivo di Badia al Pino. 
Attività ed iniziative che si affian­
cano senza nessun contrasto cul­
turale alle tombe ad ipogeo di 
Camucia e del Sodo, ai reperti di 
Fameta, di Foiano, di Cigliano che 
sono il segno del protratto popola­
mento e della civiltà etrusca. Tutto 
questo è il patrimonio della p iù  
vasta valle appenninica, con i 
suoi 500 chilometri quadrati di 
vivacità umana e di produttività, 
dove si beve un fresco ed ameno 
Bianco Vergine e si è sviluppata

centrale, a seguito della bonifica 
idraulica dei Lorena, le case colo­
niche con la loro tipologia stnittu- 
rale ed architettonica, infine le 
radicate tradizioni di civiltà con­
tadina e religiose che esplodono

una eccelsa razza bovina da 
carne. In quest’ambiente le muc­
che non rispettano Sua Maestà. 
Non parlano inglese e non diven­
tano pazze: si sforzano solo di 
dare bistecche alla "fiorentina”.

CENTRO ASSISTENZA & INSTALLAZIONE
DI MASSERELLI GIROLAMO

concessionario:
LAMBORGHINI Calar - Chaffoteaux et Maury - RHOSS 
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ra iB ) TREMORI ROMANO
Infissi in leghe leggere -  lavorazione lamiere - controsoffitti 
Via Gramsci - Camucia (AR) - Tel. 0575/630367
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LE “MISERICORDIE”
DELLA VALDICfflANA EST
Mobilitate per il terremoto Umbria-Marche

A nche se nessuno le ha viste in televisione, se nessun quotidiano le ha menzio­
nate, le "Misericordie” della Valdichiana Est sono state pronte ad accorrere 
alla chiamata della Misericordia di Castighon del Lago e dal Direttore 
Sanitario del locale Ospedale. Occorrevano mezzi ed uomini e nel breve giro 

di mezz’ora dalla telefonata giunta d  Vice Governatore della Misericordia di Cortona, 
due autoambulanze e due autovetture della Misericordia di Cortona con 10 volontari 
raggiungevano Assisi. Contemporaneamente una autoambulanza della Misericordia di 
Terontola raggiungeva Castiglion del Lago per le eventuali necessità locali dato che tutti 
i mezzi di soccorso della locale Misericordia erano stati invitati a  ra^ungere Assisi. 
Per le necessità del territorio cortonese, oltre all'autoambulanza con personale medi­
co ed infennieristico stazionante davanti l'Ospedale è stata allertata la Misericordia di 
Camucia che con tempestività ha disposto il prolungamento dell'orario di servizio.

Assicurata così la priiua emergenza, al Centro Coordinamento Misericordia di 
Cortona, si preparava il secondo gruppo di Volontari per dare il cambio ai confratelli 
già presenti in Assisi, cambio che non si è reso necessario poiché intorno alle ore 22, 
mezzi e uomini iniziarono il loro rientro. Comunque la messa all'erta dei Volontari 
non cessava ed einno pronti ad accogliere altre richieste di intervento, che non sono 
anivate. E' arrivata invece la richiesta di stufe elettriche e termo-convettori da parte 
della Misericordia di Sansepolcro designata dalla Confederazione Nazionale a far da 
coordinamento nella provincia di Arezzo. La Misericordia di Sansepolcro nel far la 
richiesta faceva sapere di aver individuato la ditta ove comprarli e così è stato deciso 
di inviare un contributo finanziario al quale ha aderito anche la Misericordia di 
Castiglion Fiorentino, con riserva di adottare, se necessario, altri interventi.

Poiché la Confederazione Nazionale ha deciso una raccolta di fondi, la 
Misericordia di Cortona d'intesa con le Consorelle di Camucia e Terontola & suo l'ap­
pello e lo rivolge a tutti i cittadini.1 versamenti, indicando la casuale "prò terTemotati 
Umbria Marche" vanno versati sul conto corrente postale e sui conti cocenti bancari 
intestati alla Misericordia di Cortona: 
c/c postale n° 14249528
c/c bancario n° 28472 presso Banca Popolar-e di Cortona - Sede di Cortona 
c/c bancario n° 3325 presso Cassa Rispannio di Firenze - Ag. di Cortona.

Franco Marcello

SCABXSlSrZARIO FISCALE 
B AlVIlVIIlNriSTRATlVO
(A  CURA DI ALESSANDRO VENTURI)

mercoledì 15 OTTOBRE - RITENUTE FISCALI - Scade il tennine per effettuare il ver­
samento delle ritenute fiscali operate nel mese precedente.
LUNEDI 20 OnOBRE - IVA CONTRIBUENTI MENSfiJ - Scade il tennine per effettuare la 
liquidazione ed il versamento dell'Iva relativa al mese precedente.
LUNEDI 20 OTTOBRE - INPS - DATORI DI LAVORO - Scade il termine per la presenta­
zione della denrmcia mensile delle retribuzioni corrisposte al personale dipendente e 
per il versamento dei relativi contributi,
LUNEDI 20 OTTOBRE - INPS - CONTRIBUTO DEL 10% - Scade il termine per il versa­
mento gravante sui compensi erogati nel mese precedente.
LUNEDI 20 OnOBRE - INPS - ARTIGIANI E COMMERCIANTI - Scade il termine per il 
versamento dei contributi mediante gli appositi bollettini inviati dall'istituto. 
giovedì 30 OTTOBRE - STUDI DI SETTORE - Scade il tennine per inviare i questionari 
su supporto magnetico.
venerdì 31 OnOBRE - DICHIARAZIONE DEI SOSTITUTI D'IMPOSTA MODELLO 770 
- Scade il tennine per presentare la dichiarazione dei sostituti d'imposta relativamente 
all'anno 1996.
venerdì 31 OnOBRE - INPS - CONSEGNA COPIA MOD.770/D-bi&/97 - 1 soggetti che 
hanno corrisposto compensi soggetti al contributo previdenziale del 10% sono tenuti a 
questo nuovo adempimento. Se non rivestono la qualifica di sostituto d'imposta, devo­
no effettuare all'Inps una semplice comunicazione.
LUNEDI 3 NOVEMBRE - IVA - CONTRIBUENTI TRIMESTRALI - Sade  il termine per 
effettuare la liquidazione ed il versamento dell'Iva relativa al terzo trimestre 1997.

I PICCIONI
Geni, mo signor Sindaco 

per la seconda volta in poco più  
di due am ii sono dovuta ricoireiv 
alle cure di uno specialista in 
dem atologia (il doti. Armando 
Sca-lese, del quale allego il 
Cettificato scritto) per tentare di 
risolvere un disturbo assai fa sti­
dioso procuratom i dai parassiti 
dei piccioni; e questo inaescioso 
fa tto  si è puntualm ente ripetuto 
m m stante avessi persomlmente 
(e lo sottolineo) provveduto a 

fare disinfestare in questa tarda 
primawra il perimetro della mia 
a b ita zio n e  da p a rte  del 
Competente servizio che ha sede a 
Camucia in Via di Murata, aven­
do pur troppo riscontrato anche 
la presenza  di alcune zecche, 
sulla cui pericolosità sono tu tti 
d'accordo.

Sono anni che sento parlare 
d i ord inanze com unali che 
minacciano sanzioni contro chi 
dia del cibo a questi volatili e di 
prom esse d i in terven ti volti a 
ridurne la fertilità  e, quindi, il 
numero: per qm rito rigimrda le 
prime, devo solo constatare che 
in due vicoli dirimpettai al palaz­
zo Corrmnale funzionano, rego­
larmente ed impunemente, due 
“mense" per i "poveri" picciorri, 
imbandite con riso tritato e pane 
amorosamente ammollato senza 
che nessuno intervenga (viva l'a­
m icizia tra i cittadini e l'ecolo­
gia!); p er quanto concerne le 
secon^, basterebbe fare un giro 
per i vicoli sopra Via Nazionale 
p er rendersi conto d i quante  
decine di colombi tubino, amo­
reggino, procreino e defechino 
strile teste, sui tetti e sotto le gron­
daie di rtoi poveri disgraziati.

lo, signor Sindaco, sono stufa 
di essere presa in giro; sono stufa 
di spazzare gli escrem enti e le 
pium e di questi perm uti; sono 
stufa di lavare due volte lo stesso 
irrdumento perché un piccione b  
ha scambiato per- la sua latrirm; 
sono stufa di temere per la sahde 
mia e della mia famiglia; e sono 
stufa di sperrdere per- specialisti e 
medicine.

Che cosa devo fare? Vendere 
la casa, come scherzosam ente 
(m a non troppo) m i ha consi­
gliato b  specialista? Farmi giusti­
z ia  da sola, e ricevere così il 
danrro e b  beffe? 0  jmrsare che, 
per la nostra Amministraziorre 
Comunde, sono p iù  importarrti i 
piccioni - che, forse, hanno il loro 
Beriinotti che li protegge - di noi 
Corionesi?

Se Ella si trovasse nelle m ie

Corrdizioni - e non glielo auguro - 
e fo sse  veram ente disgustata, 
come me, da questo andazzo ciré 
cosa penser-ebbe e, sopr-atutto, ciré 
cosa si aspetterebbe una buona 
volta dai propri Amministratori 
pubblici?

Distinti salidi.
Daiiiela Capecchi

INSIEME
PER CORTONA

Egregio direttore,
ho letto con attenzione Taiticolo di 
Mauro Turenci apparso nell'ultimo 
numero de l '”Etniria" relativo alla 
nuova lista civica che si presenterà 
alle prossime elezioni amministrati­
ve e, con il Suo perm esso, vorrei 
fare alcune considerazioni in meri­
to:

E’ innanzimtto doveroso consi- 
d e w e  meritorio un fatto che, aldilà 
delle varie posizioni politiche di chi 
legge, si rivela nella sua oggettività: 
l'idea di costruire una valida alter­
nativa al governo del nostro comune 
non nasce uno o due mesi prima 
delle elezioni ma a più di due anni 
di distanza daH'appuntamento elet­
torale; va da sè che agli occhi degli 
elettori questo giochi a favore di una 
organizzazione che si muove d’iuiti- 
cipo, rifiutando di porsi come sem­
plice cartello elettorale ed ostentan­
do una certa progettualità politica 
che emerge anche dalle parole di 
Tlirenci.

Fatta questa premessa, si pone

mpis

però l'obbligo di una chiara pun­
tualizzazione: L'esistenza o meno 
della democrazia , in ogni contesto 
sociale, è comprovata dalla esisten­
za 0 meno della alternanza delle 
classi dirigenti che non debbono 
fossilizzarsi nelle posizioni di |X)te- 
re ma essere disposte ad una dialet­
tica dinamica con gli schieramenti 
avversari . limo ciò, come ben si 
sa, non è mai a cad u to  a Cortona 
dove una m onolitia classe dirigen­
te, accompagiiitta da una bella dose 
di clientelismo, regge le sorti del 
nostro comune da oltre cinquanta 
anni e non pm* proprio intenziona­
ta (per evidenti ridoni...) a molku' 
l'osso.

La conseguenza che ne deriva 
ci pone innanzi ;dle dure Ic'ggi della 
nuttematia: chiunque voglia porsi 
, intelligentemente anche (hi oggi, 
com e seria  alternativa a questa 
gestione del potere, deve necessa­
riamente unirsi a tutti gli altri che 
perseguono lo stesso obiettivo , 
anche se da posizioni differenziate 
e, su qualche tema .confliggenti. In 
una ottica am m inistrativa come 
(juesta, ove le implicazioni più lata­
mente politiche non ci sono, è giu­
sto che chi è oggi minoranza si uni- 
s a  in un progetto prognunmatico 
in grado di ripri.slinare (o, meglio 
costituire) a Cortona quella ;dter- 
nanza che Uuito aiuUi la democra­
zia. Chi si pone contro (giesta logi- 
a  di unione è de.stinato a perdere 
favorendo, anche con tro  la sua 
volontà, gli avversari ])olitici. Un 
patto program m atico tra tutte le 
forze che si contra])pongono ;dla 
sinistra dovrebbe esser realizzato 
anche a prescindere da eventuali e 
irrilevanti questioni personali o. 
peggio, da inopportuni diktat ])ro- 
venienti dai vertici nazionali e 
regionali dei partiti. Forse a volte 
es.ser machiavellici non fa così male 
.soprattutto quando sono in ballo le 
nostre libertà. G.Zaiiipagni

Donare sangue è una sana abitudine 
Donare sangue è costante conoscenza della propria salute 

Donare sangue è dovere civico ed atto d'amore 
Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi: AVIS - Sezione 

Comunale di Cortona. Tel. 6.30650 (Segreteria telefonica)
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Ordine del giorno diA.N.

COMPORTAMENTO SCORRETTO 
DEL PRESIDENTE PIO FRATI

Il Consiglio Comunale riunito in seduta straordinaria r8.8.97
premesso

che la città di Cortona è considerata nel mondo per l’enorme valore artistico 
in essa raccolto
che il turismo è ormai una delle maggiori risorse economiche e peilanto l’im­
magine della cittìi deve essere espressa nel migliore dei modi.

Preso atto
dello stato di <ilto degrado in cui versano sia la scalinata del Palazzo Comunale 
sia le mi^tgiori piazze della città per quanto riguarda la pavimentazione

cojtsiderato
che svariati mini fa questa parte politica presentò analogo documento e che la 
non effettuazione dei lavori fu imputata alla metanizzaione

considerato
che per quanto riguarda la scalinata i lavori di metanizzazione non influiscono 
minimmnente

consideì-ato inoltre
la pericolosità della gradinata per gli utenti, che potrebbe causare damii a per­
sone con relative responsabilità deU’Amministrazione comunale 
che il palazzo con la sua gradinata rappresenta un biglietto da visita essendo 
spesso riprodotto su guide turistiche, depliant e su giornali

impegna
rAmministrazione comunale, in tempi brevi, alla sistemazione della gradina­
ta del palazzo comunale e subito dopo alla sistemazione e <illa zigrinatura 
delle pietre delle piazze piincipali.

Federica Marri
Cons Coni. A.N. -  Polo Per le Libertà

Questa mozione, non è stata 
approvata dalla maggioranza, 
nella descussione di m artedì 
7.10.97.

Inizialmente sembrava cbe ci 
fosse un atteggiamento favorevole 
ma poi, dopo l'in tervento  del 
Sindaco che invitava il suo grup­
po a non votare a favore, l’esito è 
stato negativo. La maggioranza 
ha trovato tante scuse banali pur 
di non approvare una proposta 
della minoranza, per giusta che 
sia. Tanto è vero che tra non  
molto saranno costretti a resiste­
mare la Piazza dalla medesim. I 
lavori sulla scalinata del comune, 
invece, non so bene per quale 
motivo, mettono il Sindaco tanto 
in imbarazzo il Sindaco con la 
Soprintendenza, da non accettare

la mia proposta.
La sottoscritta ha in seguito 

abbandonato l ’aula per il com­
portamento maleducato ed offeti- 
sivo tenuto dal Presidente del 
Consiglio intendiomto, urlando e 
sbraitando, a togliemi la parola 
quando ne avevo diritto, ed a 
interrom pere la discussione  
senza motivo. Forse la discussio­
ne cominciava ad essere m ba- 
razzanteper la maggioranza.

La votazione, nonostante  
tutto, si è conclusa.

Federica Marri

Riceviamo e Pubblichiamo

MOLTE NUVOLE DI IPOCRBIV
Egregio direttore, le faccio 

cortese preghiera di pub ­
blicare la presente quale 
doverosa precisazione a 

quanto scritto da Anna Cherubini 
nell’ETRURLA del30.9.97 a pag. 13, 
nella lettera dal titolo “QUALCHE 
NUVOLA D’INQULNAMENTO”.

Avendo letto, ne L’ETRURIA del 
30.9.97, quanto sostenuto da Anna 
Cherubini, relativamente alla III 
Festa Tricolore, debbo fare delle 
opportune precisazioni.

L’acuta osservatrice, infatti, ha 
rilevato in modo per alcuni versi 
poetico 0 patetico, scegliete voi 1’̂ -  
gettivo se avete letto l’articolo in 
questione, ciò:

Gli organizzatori della manife­
stazione, odiando la natura ed in 
particolare gli animali, sono dei 
feroci cacciatori di bestiohne che, 
dopo essere state trucidate, vengono 
imbalsamate ed esposte come trofei 
non solo per dare un cattivo esem­
pio ed rendere tristi i bambini ma 
soprattutto per scacciare i turisti, 
tutti vegetariani, che visitano la 
nostra città.

Il sottoscritto poi, presidente del 
Circolo di Azione Giovani di 
Cortona, appare ^  occhi di Anna 
Cherubini nient’altro che un essere 
spregevole (e ... forse lo sono) che 
avrebbe sottratto dei fanciulli alle 
loro attività ricreative ed educative 
(calcio e scuola) e, chissà con quali 
metodi, li avrebbe costretti a lavora­
re duramente: nella fattispecie i 
poveri infanti sarebbero  stati 
costretti a vendere del materiale 
“sovversivo”, consistente in magliet­
te, accendini, penne, giubbotti, fou­
lard, bandiere e pensate un po’

Questa pagina può  
essere u tilizza ta  da 
tutte le forze politiche 
e partitiche del nostro 
territorio su proble­
matiche locali. Il s i­
lenzio degli a ltri dà 
più spazio a chi scrive.

Riceviamo e Pubblichiamo

STABILIAMO LA VERITÀ
Caro direttore, le diiediamo, nella pagina riservata alle forze politiche, un 

po ’ di spazio; lo facciamo non per polemizzare con la signorina Anna 
Cherubini, ma per stabihre la verità; virtù, quanto pare, sconosciuta alla sud­
detta.

Sorvohamo sullo schifo che ella ha provato nel vedere uccelli ed altri ani­
mali imbflsamati, che un tempo erano vita, ma quando si ha la sfrontataggine 
di scrivere menzogne sui nostri giovani e dicliiararsi “non schierati politica- 
mente”, dopo aver scritto quello che lei ha scritto, si supera ogni limite di 
decenza.

I nostri ragazzi sono giovani mi^nifìci anche e soprattutto perché si sono 
schierati con una parte politica che non promette certo promozioni facffi 0 
impieghi sicuri.

Facile signorina atteggiara a censori salendo sempre sul carro dei vincito­
ri. Per caso, si è mai informata, di come si sono svolte le elezioni nella m ^ -  
gioranza degù atenei italiani? Lo faccia e constaterà che non c’è tra questi nes­
sun tredicenne, come nessuno di tale età era nei nostri gazebo.

La signorina non si scoraggi, vada magari a  fare un bel giro per ritemprar­
si in quei paesi ove impera il comuniSmo, come Corea del Nord 0 Cuba; lì tro­
verà che nessun giovane viene strumentahzzato... fl massimo vengono fatti 
fuori.

Di una cosa siamo certi: il successo ottenuto dalla nostra festa tricolore in 
quell’impareggiabile scenario che sono i nostri Giardini pubblici, ha evidente­
mente infastidito qualcuno; di questo ce ne scusiamo.

L’attendiamo, cara signorina iffla prossima edizione del 1998.
Circolo AN Cortona-Terontola

anche dei libri. La nostra osservatri­
ce ritiene di troppo anche che la 
presenza, accanto alla “baracchetta 
sotto le cui tende i poveri ragazzi” 
sono stati costretti a compiere tale 
lavoro, di una macchina nera stile 
Balilla, assurta a rievocazione di 
giorni ben più fulgidi. A tutto ciò 
oppongo quanto segue: La mostra 
di animali imbalsamati non è stata 
altro che un’esposizione di tecnica 
Tassidermica e tale attività, la tassi­
dermia appunto, è disciphnata da 
una normativa attenta e peculiare, 
essendo ogni singolo animale bolla­
to e registrato. Il sig. Ceroni Piero, 
proprietario e creatore della colle­
zione da circa trenta anni, sottolinea 
come abbia intrapreso tale attività 
proprio per amore degli animali e 
come non abbia mai ricavato un 
soldo da essa. Quanto poi ai bambi­
ni che sarebbero rimasti terrorizzati 
da questo nefando spettacolo, è 
opportuno ricordare che proprio il 
sig. Ceroni è stato invitato ad espor­
re la propria collezione, presso la 
Casa del Giovane di Terontola, pro­
prio per essere visitato guarda caso 
da molte scolaresche. Per quanto 
riguarda lo sfruttamento dei ragazzi, 
debbo dire che essi non hanno lavo­
rato solo tre 0 quattro giorni, bensì 
vari mesi tralasciando spontanea­
mente la partita, la scuola e, aggiun­
go io, la ronda alle ragazze, per 
incontrarsi tra essi ed ascoltare 
quanto un aguzzino come il sotto- 
scritto diceva loro. Ma non è tutto: 
che sellilo, hanno anche partecipato 
a dei dibattiti ed a delle conferenze. 
Loro non sono stati né indottrinati 
né reclutati, hanno imparato più 
educazione cirica... si! proprio edu­
cazione civica in un’ora passata in 
Azione Giovani che in un mese di 
scuola, alla faccia delle riforme di 
cui si parla tanto. Non sono ingenui 
tredicenni, cara Anna, ma ragazzi in 
gamba, ragazzi la cui colpa eviden­
temente è stata quella di offrire il 
loro contributo alla Festa Tricolore 
piuttosto che in quflche altra, così 
che ai tuoi occhi sarebbero apparsi 
volenterosi tredicenni di grande 
maturità e senso di responsabilità. 
Da ultimo vorrei precisare che la 
macchina nera stile “Balilla”, una 
“1100 E” del 1949 di proprietà del 
Sig. Macrì’ facente parte del club 
“Saracino” (a proposito ... sapevi 
cara Anna che in quel periodo il

fascismo era finito), era una delle 
decine e decine di auto partecipanti 
alla sfilata di automezzi d’epoca, e 
vorrei far presente che si trovava 
proprio in bellavista, come una 
ciliegina sulla torta, non certamente 
per dare un tocco di nostalgia, ma 
solo perché si era rotta.

Le osservazioni cui ho inteso 
dare risposta mi sembrano poi sci­
volare nella miseria quando si fa 
riferimento al concetto di strumen­
talizzazione. Posso senz’altro dire 
che, quando vorrò strumentalizzare 
qualsiasi cosa, sarà mio interesse 
cercare  l ’osservatrice Anna 
Cherubini, poiché è riuscita a stru­
mentalizzare tutto quanto ha visto al 
Paiterre nella Tre giorni Tricolore, 
dimostrandosi in ciò assai brava. Le 
è sfuggita la mostra di artigianato 
aitistico, ha dimenticato che quegli 
scemi di organizzatori hanno conse­
gnato in solo tre giorni tutti i premi 
della lotteria, non ha considerato 
che la domenica sera è stata dedica­
ta interamente ai giovani, non ha 
rilevato come siano stati fatti dei 
dibattiti con rappresentanti di tutte 
le forze politiche, ad Anna tutte que­
ste attività e tanto altro è sfuggito. 
Bene! la prossima volta potrà stru­
mentalizzare anche questo, ma sap­
pia che sarò disposto in futuro a 
darle dei cliiarimenti preventivi, così 
da evitarle di fare delle figure così 
meschine che ad una giovane così 
carina proprio non fanno bene.

Marco Vanni 
(Presidente Azione Giovani)

NECROLOGIO

MASSIMO
FANICCHI
Il fratello  Paris, la moglie 

Tommassina, con la famiglia, i 
parenti e tutti gli amici partecipa­
no con profondo dolore al lutto di 
Benito e Bruna Fanicchi, per la 
perdita del loro figlio Massimo da 
tutti stimato e amato per le sue 
doti di altru ism o e dedizione 
verso il prossimo.

Tariffe per i necrologi:
Lire 50.000 a modulo. Di tale 
importo lire 30.000 sono destinate 
alla Misericordia di Cortona.

Concessionaria per la Valdichiana

TAMBUMM A.
di TAM BURINI MIRO & G

i .c .

Loc. Le Piagge - Tel. 0575/630286 - 52042 Camucia (Ar)
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_ _ _  V

CARENZA DI POSTEGGI
E  da apprezzare il lavoro 

puntiglioso e preciso che 
si sta realizzando nei 
pressi della porta bifora 

nel piazzale del Mercato. Qiiesta 
iniziativa ha comunque cancel­
lato una certa parte di area che

nell’organico del Comune; que­
st’area è lì abbandonata con in 
bella mostra una capanna in 
lamiera (i privati non avrebbero 
mai potuto costruirla).

Perché non utilizzarla a 
posteggio visto che uno studio di

veniva destinata a parcheggio. E 
pensare che noi abbiamo una 
carenza quasi “atavica” di posti 
auto. Questa iniziativa comun­
que doveva essere realizzata e 
ben ha fatto il Comune a met­
terci mano.

Ma in presenza di questa 
realtà occorre trovare, in modo 
alternativo, nuove aree da desti­
nare a posteggio; la possibilità di 
ampliare Moreta 2 è sicuramen­
te utile, ma esistono anche altre

qualche tempo fa aveva previsto 
su quella zona la possibilità di 
sosta per di almeno 20 auo, 
messe a lisca di pesce. L’obie- 
zioìw che spesso è stata fatta è 
che non si possono buttare giù 
le piante. Siamo d’accordo con 
questa impostazione, ma chie­
diamo all’Amministrazione 
Comunale sob di acuire un po’ 
l’ingegno e di realizzare quest’a­
rea attrezzata senza toccare 
mppure una pianta. Le distanze

zone che, senza deturpare e con 
poca spesa possono essere di 
utile supporto al centro cittadi­
no. Ci riferiamo all’angob chiu­
so della chiesa di S.Domenico 
fino ad oggi utilizzata come 
semenzaio; questa zona è stata 
particobmiente utile quando in 
organico il Comune aveva dei 
giardinieri e quell’area vicina al 
Parterre doveva servire per rifor­
nimento di piantine fiorite da 
mettere nelle aiuok della nostra 
meravigliosa passeggiata.

1 giardinieri non sono più

tra esse sono sufficientemente 
ampie tali da consentire l’in­
gresso e l’uscita delle auto.

A dimostrazione di quanto 
stiamo affermando presentiamo 
una foto realizzata nei pressi del 
cimitero di Perugia dove un 
maestoso ulivo fa belb mostra di 
sé in mezzo alla strada e la foto 
dell’area cortonese in questione 
dalla quale si evince la possibi­
lità, se si mole di realizzare un 
momento di sosta per chi vuole 
venire a Cortona.

(E.L.)

• A f

CONSUTELsas
DISTRIBUZIONE

TELEFONIA - TELEMATICA - SICUREZZA - RAPPRESENTANZE 
CONSULENZA E PROGETTAZIONE - ASSISTENZA TECNICA 
TELEFONIA RADIO MOBILI - CENTRO TIM
Piazza Sergardi, 20 - 
52042 Camucia - Cortona (Ar) 
Tel. (0575) 630563-630420 
Fax (0575) 630563

Filiale di Castigilon Fiorentino (Ar) 
Via Le Vecchie Ciminiere 18/20 
Tel. /Fax (0575) 680512 
Commerciale (0335) 344719

RISTRUTTURIAMO IL PORTONE 
DELLA CfflESA DI S. DOMENICO
Sono anni che questo portone 

di ingresso  n e lla  ch iesa di S. 
Dom enico presenta un aspetto 
esteriore degradato; qualche anno 
fa qualcuno ha fatto un saggio, 
come documenta la foto, poi più 
nulla. Il nostro occhio di residenti 
si è orna i abituato a vedere que­
sto monumento così come è; non 
ci accorgiamo quasi più di questo 
portone di eccezionale bellezza 
ridotto in simile stato.

Non vogliamo proporre nulla 
se non presentare quanto è stato 
già fatto per un altro monumento 
cortonese e c ioè l ’ingresso del

Ferdinando
Bugossi

CI HA LASCIATO

Con la sua vociona inconfon­
dibile, bassa e rauca, presentava 
subito la sua esuberante persona­
lità.

Di animo profondamente 
buono era l’espressione della spon­
taneità, egli non conosceva mezzi 
termini, parole contorte o diplo­
matiche; andava rapido al nocciolo 
del problema. Era solito colorire i 
suoi semplici intenmiti e, a volte, 
usava il nostro incisivo dialetto, 
per dare ancora più efficacia ed 
essenzialità al suo dire.

Il suo sguardo, marcato e deci­
so, si tramutava spesso, do[x) i pre- 
limimri, in affettuosità ecceziona­
le; la sua generosità eia non comu­
ne, la sua esuberanza era dettata 
dal voler nascondere, in fondo, 
quel pizzico di timidezza, che 
aveva innata e tenuta nascosta.

Lo vogliamo ricordare come 
volontario della Misericordia di 
Camuda-Calcinaio, e lo vogliamo 
ricordare con la più viva simpatia, 
con la domita riconoscenza per il 
servizio svolto, appunto verso tutte 
le persone bisognose di aiuto. Una 
cosa vorremmo evidenziare di 
Ferdinando ed è quella che acco­
muna tutta la gente semplice la 
profonda sensibilità rivolta, in par­
ticolare, verso quella parte di 
società più debole, più bisognosa, 
più facile ad essere dimenticata, 
più in difficoltà a far valere giuste 
rivendicazioni LLandi

cortile di S. Agostino. Anche qui 
c ’era un portone ridotto veramen­
te agli estremi. Per opera di un 
va lente op e ra io  de l com une 
Vincenzo Scliicclii e con la colla­
borazione di Gianluca Tacconi 
questo portone è stato ripoitato al 
suo antico splendore ed ora valo- 
rizâ a ancor più il significativo log­
giato del cortile di S. Agostino.

Perché non dare parimenti 
questa incombenza di ristruttura­
zione e ripulitura del portone 
della chiesa di S. D om enico a 
queste persone che hanno dimo­
strato di sajter lavorare?

lanciano la proposta, speria­
mo che qualcuno la faccia sua o 
diveiTiamente trori un’altra solu­
zione per ottenere jiaii risultato.

S T U D I O  
T E C N I C O  

G e o m e t r a  
MIRO PETTI
Via XXV Luglio-Tel. 62939 
Camucia di Cortona (AR)

H IFI
I jIIbernasS niiiI'

insta lla zione  H I-FI auto  
HARM AN KARDON  
ALPINE - MACROM  

SO UN D STREAM  - JBL 
KENW O O D

centro  a ss is te n za  S in u d in e  

Te l 0575/603912 -  Cortona (AR)
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Superturismo

A N T O N IO  T A M B U R IN I CO NCLUDE  
IL CAMPIONATO 1997 A VALLELUNGA

Campionato di Eccellenza del Cortona-Camucia

UNA PARTENZA 
TUTTA IN SALITA

C on la gara di Vallelunga, 
domenica 12 ottobre, si è 
concluso il campionato ita­
liano di Superturismo che 

ha visto la vittoria di Emanuele 
Niispetti su BMW, marca che si è 
Ingiudicato tuiche il titolo costmt- 
tori; Antonio Tiuuburini ha chiuso 
il auupionato in 6a posizione, non 
male se si considera che Antonio 
ha iniziato a coirere a amipionato 
già iniziato. Ma veniimio alle ulti­
me due gara del campionato di 
quest’anno, quella di Misano e 
c|uella tli Vallelunga, in cui Antonio 
ha “ raccolto” meno di quanto era 
forse lecito attendersi. In partico­
lare a Misano Antonio veniva da 
turni di prove favolose che lo ave­
vano visto protagonista con il 
miglior tempo. Nella Superpole 
,poi,aveva ceduto la prima pi;izza 
ad uno scatenato Giovanardi ma 
paitiva comunque dalla prima fila. 
In gara, però, sin diilla partenza 
colpi proibiti relegammo Antonio 
indietro dalle primissime file 
cosicché il bottino che era lecito 
attendersi in base alle brillanti 
prove si restingeva “ solo” a due 
quatti posti uno dei qiuili pemiliz- 
zato ad un sesto per interpretizio- 
ni di regolamento alquanto dub­
bie.

Il gnm linde era poi concen­
trato sulla pista di Millelunga ma 
qui sin ddle prove Tmuburini ha 
lamentato diversi problemi al 
motore della sua 155 per cui in

qualifica non è andato oltre il 
sesto tempo: in gara poi Antonio 
non è riuscito a migliorai’e date le 
condizioni davvero pessime del 
suo motore ed è così riuscito a 
strappare solo un quinto ed un 
sesto posto, senza mai poter lotta­
re con i primi.

Gnmde spettacolo hanno dato 
le due BMW e Giovanardi che gra­
zie ad una maccliina eccezionale è 
riuscito a contrastare efficacemen­
te i piloti della casa tedesca.

Una gara non da protagonista 
per chiudere una stagione in cui

Antonio si è tolto molte soddisfa­
zioni e che lo ha visto sempre tra i 
primi soprattutto nelle prove in 
cui è stato velocissimo,cosa che 
non sempre gli è riuscito, per vari 
motivi, in gara.

Il prossimo anno potremmo 
rivedere Tamburini ancora con 
L’Alfa,ma è presto per dire se con 
la 155 0 con la 156, i dubbi si 
chiariranno allorquando Larini 
avrà deciso il suo futuro.

(R.F.)
Nella foto: Simona Tagli intervi­
sta Antonio Tamburini.

Stia 9 3 2 1 11 2 9 1
Cesa 9 3 2 1 8 2 6 1
Fratta S.C. 7 3 2 ,1 3 0 3 0
Pratovecchio 6 1 ...1 5 ...3 0
Montecchio 6 3 2 1 5 3 2 -1

Talla 5 3 1 1 1 1 0 1 -1
E.G. Poiiciano '92-; 3 1 1 1 3 3 0 -2
Pallina 4 3 1 1 1 3 3 0 -1
Rassina 4 3 1 1 1 2 2 0 -2
R.Socana B.P at.4 .,3. __L 1 1  ̂ 1 2 -1 -1
Spoiano_____ -_3 . 3 1 __ 2 3 „ ,- l -2

Chiusi Verna 3 .3 __1 1 3 9 -6 -2

Monterchiese 1 3 1 . 1 i 0 4 -4 -4

Pieve al ._L _3_ ^ 1 -3 ,-4 -3

Rigutino '■'1 3 1 ■2 0 4 -4 -3

Albererò 0 3 1 '2 1 5 -4 -4

Cesa - Rigatino 2-0
E.G. Poiiciano '92 - Parlina 1-1
Fratta S.C. - Spoiano 1-0
Montecchio - Albererò 2-0
Monterchiese - Prafovecchio 0-2
Rassina - Pieve al T. 1-1
Stia - Chiusi Verna 5-0
Talla - R.Socana B.Prat. 0-0

PROSSIMO TURNO
Giornata n" 4

Albererò - Fratta S.C.
Rigutino - Talla

Chiusi Verna - Monterchiese
Partine - Stia

Pieve al T. - E.G. Poiiciano '92
! Pratovecchio - Cesa_
R.Socana B.Prat. - Montecchi<

Sooiano - Rassina

FRATTA E MONTECCHIO
BENE IN SECONDA CATEGORIA
Nelle tre partite già disputate la Fratta e il Montecchio stanno 

dando buone soddisfazioni ai propri tifosi. Nelle due gare interne 
iìitrambe hanno ottenuto punteggio pieno; in trasferta la Fratta ha 
pareggiato, mentre il Montecchio ha subito la prima sconfitta. La 
Fratta conserva ancora la propria imbattibilità non avendo subito 
reti, mentre il Montecchio è il terzo attacco più prolifico.

ED ILTER .,
IMPRESA

C O S T R U Z IO N I

Piazza De Gasperi, 22 
Camucia di Cortona (AR)

D Dopo quattro partite nel campionato di eccellenza il 
Cortona - Camucia si trova con il misero bottino di 4 
punti non molti se si pensa che tre vengono dalla bella 
vittoria contro la Vaianese ,che è anche la migliore par­

tita disputata sin adesso dalla squadra dell’allenatore Colcelli. 
Infatti nella trasferta contro la S.Gimignanese il Cortona ha 
dovuto lasciare la piena posta alla squadra dell’ex allenatore 
arancione Magrini che ha così consumato la sua vendetta.

l^oi è stata la volta della partita in casa contro il Certaldo 
in cui gli arancioni pur dispuntando una buona gara hanno 
alla fin e  perso per 2 a 1 dopo che per lungo tempo avevano 
tenuto il gioco, ma lamentando grossi problemi in fase di riso­
luzione finale dell’azione; infatti il Cortona-Camucia esprime 
un buon gioco collettivo sia in difesa che a centrocampo ma 
non riesce a finalizzarlo po i in attacco Partita persa amebe se 
nella difesa il pareggio era a tratti davvero alla portata dei 
nostri.

I l  quarto punto che il Cortona-Camucia vanta in classifica 
proviene dal meritato pareggio contro il Figline che rea di non 
aver chiuso la partita ha subito la rimonta degli arancioni allo 
scadere dopo una gara in cui i ragazzi del presidente Tiezzi 
Santi hanno avuto il  merito di non mollare mai, neanche 
quando per circa un’ora son rimasti in dieci per l ’espulsione 
di Bittaretti. Gara difficile a tratti dominata dai padroni di 
casa che in verità sprecano molte occasioni da goal e che alla 
fin e  in “zona CesarinV’vedono g li arancioni portare via un 
punto tutto sommato meritato.

Ancora lunga la strada da percorere da Colcelli,allenatore 
degli arancioni, per rendere più  incisivo e redditizio il gioco 
del Cortona-Camucia,speriamo che già dalla prossima partita 
in casa contro il Firenze-Ovest si possano vedere migliora­
menti.

Riccardo Fiorenzuoli

E C C E L L E N Z A B
Risultati
Giornata n. 4

C erta ld o -S .G im ign an o  1-2 

F ig lin e-C orton a -C am u c . 1-1 

F irenze ovest-D an te  A r . 1-0 

L a n c io tto  C .-A n te lla  2-1 

P on tass ieve -C erretese  0-3 

S .Q u ir ico  d ’ O r .-P o p p i 2-2 

S a n sov in o -M .M .S u b b ia n o  1-0 

V a ian ese -N .S .C h iu s i 4-1

Prossimo turno
Giornata n. 5 

A n te lla -P on tass ieve  

C erre tese -S .Q u ir ico  d ’ Or. 

C orton a -C am u c.-F iren ze  0 .  

D an te A r .-C e rta ld o

M . M . S u bb ian o -F ig lin e

N .  S. C h iu s i-L an c io tto  C .

P o p p i-S .S o v in o  

S .G im ign .U .-V a n ian ese

.. . : ; IN C A S A FU O RI R F H

S Q U A D R A P G V N p V N p F S DR MI PE

S .Q u ir ic o  d ’ O . 10 4 ~T 1 “ò" 2 0 0 TTX X
S .G im ig n a n o  u . 1(7T"~T “Ò" ~2~T ir~4~~TX X

V a ia n e s e ~9~T ~T "0“ “ ò " ~T ir TXX X
F ir e n z e  O v e s t ~ 1 T ir 1 ~ó~1“” 6” XX X

S a n  S o v in o ~T 4 2 T 0 0 1“ 1 TXX X
C e r r e te s e 6 4 0 2 0 1 ~T 0 7 4 X -1

C e r t a l d o 6 4 1 "Ò” 1 1 0 1 ~6~ 6 0 -2

N .S . C h iu s i 6 4 1 IT 1 1 0 1 6 6 0 X
M .M . S u b b ia n o 6 2 I T i r 0 H 2 4 5 -1 X

F ig l in e T " ~ T 1 T"i r 0 T" 1 X 3 1 X
C o r t o n a -C a m u c ia 4 4 1 0 T 0 1 1 4 4 X -3

P o p p i 4 4 1 0 1 0 1 1 4 6 -2 X
L a n c io t t o  C . 4 4 1 1 1 _0_ _o _ 1 3 6 -3 X

A n t e l l a 3 4 1 0 1 0 0 2 3 5 -2 X
D a n t e  A .R . 1 4 0 1 1 0 0 2 1 6 -5 X

PONTASSIEVE 1 T " 0 0 T 0 1 1 3 8 -5 X

FUTURE OFFICE s . a . s .

Via XXV Aprile, 12/A-B - CAMUCIA DI CORTONA 
Tel. 0575/630334
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banca 
popolare 
di cortona

L)/\ I  ̂ I S S I  Irsi l :> I c :  i i  i y\ ini y\

Dentro reconomia Vicino alla cultura e allo sport
Direzione Generaie - Cortona - Via Gueifa, 4 - Tei. 0575/638955

Agenzia di Cortona ^
Via Guelfa, 4 - Tel. 0575/638956 
Telefax 604038 - Telex 570382 BPCORT1

Agenzìa di Camucia ^
Via Gramsci, 13-15 -Tel. 0575/630323-324 -Telefax 62543

Sportello Automatico “I  Girasoli” - Camucia ^  
Piazza S. Pertini, 2 - Tel. 0575/630659

banca 
popolare 
di cortona

^ ^ lo o d a l iM ^

Agenzia di Terontola ^
Via XX Settembre, 4 - T ei 0575/677766-678178

Agenzia di Castiglion Fiorentino
Viale Mazzini, 120/m - Tel. 0575/680111-171

Agenzia di Foiano detta Chiana
Viale Resistenza, 3 4 /A - Tel. 0575/642259

Sporietto Bancomat - Pozzo detta Chiana ^
Via Ponte al Ramo, 2 - Tel. 0575/66509
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